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iSCrizioni e atteStati
Segreteria iscrizioni 
info@educaonline.it
Tel. 345 0948650

La partecipazione a tutti gli eventi 
di EDUCA è gratuita salvo per lo 
spettacolo serale Orizzonti nelle mani.

iscrizioni
I laboratori formativi previsti nelle 
paroLe sono a numero chiuso. Per 
partecipare è necessario iscriversi 
esclusivamente on-line sul sito 
www.educaonline.it, fino ad un’ora 
prima dell’inizio del laboratorio. 
Salvo disponibilità di posti e fino ad 
esaurimento, sarà possibile iscriversi 
anche durante la manifestazione 
registrandosi direttamente presso 
la sede del laboratorio.

I laboratori animativi ed educativi 
previsti nelle azioni sono a numero 
chiuso. Per partecipare è necessario 
iscriversi telefonicamente o via e-mail 
entro mercoledì 26 settembre. 
Salvo disponibilità di posti e fino ad 
esaurimento, sarà possibile iscriversi 
anche durante la manifestazione 
registrandosi direttamente presso la 
sede del laboratorio. 

i laboratori a ciclo continuo 
(segnalati nel programma) non 
prevedono iscrizione e vi si può 
accedere in qualsiasi momento.

La partecipazione all’edizione 
mattutina dello spettacolo Orizzonti 
nelle mani, dedicata alle scuole, 
richiede la prenotazione via telefono 
o e-mail.

attestati
Per tutti i momenti delle paroLe, 
ad eccezione degli appuntamenti 
di Officina Giovani e del Dialogo 
“Il corpo educante”, è previsto il rilascio 
di attestati di partecipazione. 
La richiesta va fatta presso la 
segreteria al momento stesso 
dell’evento, salvo che per i laboratori 
formativi per i quali è automatica con 
l’atto d’iscrizione. Gli attestati saranno 
inviati via e-mail nelle settimane 
successive alla manifestazione.

I partecipanti a EDUCA 
acconsentono e autorizzano 
qualsiasi uso futuro delle 
eventuali riprese fotografiche, 
audio e video che potrebbero essere 
effettuate durante la manifestazione.

Il Comitato organizzatore di EDUCA 
si riserva la facoltà di apportare 
modifiche al programma dopo la 
stampa della presente pubblicazione. 
Gli eventuali cambiamenti di orario e 
luogo ed ogni altra variazione saranno 
immediatamente pubblicati sul 
sito www.educaonline.it. 

Durante la manifestazione le 
informazioni possono essere 
richieste anche ai volontari e presso 
i punti informativi gestiti dagli 
studenti dell’Istituto di Istruzione 
Don Milani - indirizzo turistico di 
Rovereto.
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eDUCa è nata nel 2008 come incontro-evento per rilanciare la 
riflessione sui temi educativi e si rivolge a tutti coloro che non vogliono 
aderire passivamente al coro delle lamentele sulla crisi dell’educazione, 
sulla delegittimazione della scuola, sull’incapacità dei genitori di svolgere 
il proprio ruolo, sull’ingovernabilità dei bambini e degli adolescenti e sulla 
loro strutturale superficialità e irresponsabilità. 

eDUCa ha origine dalla consapevolezza sempre più condivisa 
che sia tempo di porre al centro dell’attenzione sociale e politica la 
questione educativa, in termini forti e propositivi. Una questione troppo 
lungamente trascurata nel nostro Paese, eppure rilevante per il presente 
e il futuro.

L’educazione è una “questione seria” che richiede approcci rigorosi 
e rifugge ogni frettolosa improvvisazione o rassicurante abitudine, 
ma poiché investe tutti, può e deve essere trattata con toni e modi 
accessibili. eDUCa è un momento profondo e pensoso, ma anche 
rivitalizzante e gioioso per padri e madri, educatori ed esperti, volontari, 
giovani, bambini e tutti i cittadini.

eDUCa è ricerca di linguaggi diversi e di molteplici forme di 
espressione per parlare di educazione, mostrando modalità nuove e 
“leggere” per farsene carico responsabilmente. 

eDUCa è soprattutto dialogo e confronto fra le istituzioni - a partire 
da quelle scolastiche - e le varie voci del Terzo Settore e della società 
civile per sollecitare tutti e ciascuno, organizzazioni e persone, ad 
approfondire sempre, criticamente e costruttivamente, il proprio ruolo 
nei processi educativi. 

eDUCa è improntato alla partecipazione allargata in ogni suo 
momento: dall’ideazione alla progettazione fino alla realizzazione.

eDUCa si articola con modalità e linguaggi differenti:

paroLe
seminari ,  d ialoghi,  incontri con autori, 
laboratori formativ i

azioni
giochi,  laboratori animativ i  ed educativ i 
per bambini ,  ragazzi ,  adulti  e famiglie

emozioni
spettacoli ,  musica, teatro, danza
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La riflessione sull’educazione non può esaurirsi nello spazio di un 
evento, per questo fin dalle origini eDUCa si è proposta come progetto 
culturale permanente e diffuso e nel 2011 ha avviato le “officine 
dell’educazione”: percorsi annuali di approfondimento che hanno messo 
in rete esperienze e realtà di diverse regioni italiane. 

officina giovani
Il percorso ha coinvolto giovani di diverse parti d’Italia impegnati 
in cooperative sociali, associazioni e gruppi informali, nella tutela e 
valorizzazione dei beni comuni: dall’acqua alla cultura, dall’informazione 
all’ambiente. A Rovereto i diversi gruppi raccontano la loro esperienza e 
i risultati del loro impegno sul proprio territorio attraverso testimonianze, 
video, riviste e racconti. Si confrontano tra loro, con altri giovani e con 
alcuni testimoni del nostro tempo sul desiderio, sulla trasformazione di 
sé e della realtà e soprattutto sul futuro perché è nell’agire qui e ora che 
si dischiude il domani, che si aprono sentieri per cercare un altrove e un 
altrimenti.

In collaborazione con le Politiche Giovanili della Provincia autonoma 
di Trento.

officina famiglie
Il percorso – che ha coinvolto famiglie appartenenti alle reti nazionali 
dell’associazionismo familiare e a gruppi informali – aveva l’obiettivo 
di valorizzare competenze ed esperienze di chi è quotidianamente 
impegnato nell’educazione dei figli, promuovendo nel contempo la 
costituzione di reti locali di solidarietà. Due i temi esplorati: l’adolescenza 
e il “far famiglia” delle giovani coppie. In entrambi i casi si tratta di 
passaggi significativi nel ciclo di vita caratterizzati dall’incertezza, 
ma anche dal desiderio e dalla generatività. A partire dalla visione 
di un collage di scene di film, le famiglie hanno avuto l’occasione di 
confrontarsi e condividere le loro esperienze. A Rovereto presentano 
narrazioni e riflessioni raccolte aprendo il dialogo ad altre famiglie.
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Mentre provavo a scrivere queste pagine per 
raccontare quali interrogativi e quali riflessioni 
hanno animato il Comitato nella preparazione del 
programma di quest’anno, mi è venuto in mente 
che qualcuno lo aveva fatto molto prima e molto 
meglio di me: Lucio Dalla con “Futura”. Mi ha 
sempre commosso questa canzone per la sua 
poesia, per la forza della speranza che contiene, 
per la sua proiezione nel domani. 
Mi commuove e nel contempo mi provoca: spesso 
infatti, pensando al futuro dei miei figli, cado nel 
tranello di una domanda apparentemente chiara e 
semplice, in realtà rischiosa. Mi chiedo – e credo 
capiti a molti – “cosa faranno da grandi?”. 
È l’interrogativo più immediato e ovvio, ma sento 
anche che quello che mi preme di più è sapere 
come saranno loro domani. Sento che mi 
chiedono di aiutarli a trovare le risorse dentro di 
loro per costruire il proprio “essere”, prima del “fare” 
e dell’“avere”. 
Ma Dalla mi provoca anche su un altro fronte: 
quello della passione. Tutta la canzone ne è intrisa 

“nascerà e non avrà paura nostro figlio 
e chissà come sarà lui domani 
su quali strade camminerà 
cosa avrà nelle sue mani… le sue mani 
si muoverà e potrà volare 
nuoterà su una stella…” 

Lucio Dalla
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in modo quasi carnale e mi spinge, ogni volta che 
l’ascolto, ad interrogarmi sulla necessità che ho, 
come uomo, genitore e professionista, di nutrire 
le mie passioni per poter star bene e continuare a 
creare situazioni e condizioni di futuro. Un futuro 
come potenzialità e non come certezza che per 
definizione è “finita/già definita”. Sono convinto che 
l’impegno appassionato di noi adulti nel “generare” 
quotidianamente e la testimonianza di quanto sia 
faticoso ma anche gioioso, riescano più di molte 
parole a dare ai figli, alle nuove generazioni, maggior 
sicurezza in sé, speranza e fiducia nella vita, anche 
nei momenti d’incertezza. moltissimo di ciò che 
loro saranno nel futuro dipende anche da noi, 
da come siamo e non solo da cosa facciamo. 
E come siamo? Siamo ciò che abbiamo “nelle nostre 
mani”? Nel nostro potere di agire, nelle piccole scelte 
quotidiane? La passione alimenta il nostro fare? E il 
desiderio ispira il nostro essere?
Gli interrogativi che abbiamo messo al centro di 
questa edizione sono la naturale continuazione 
delle riflessioni dello scorso anno quando, intorno 
all’“Educare nell’incertezza”, continuavano a tornare 
le parole futuro e giovani. Sono interrogativi che 
desideriamo condividere sperando di poter cambiare 
insieme a voi la domanda “cosa farà da grande?” in 

“cosa sarà da grande?” trovando magari nuove strade 
da percorrere e scoperte da fare.
A presto!

Michele Odorizzi
Presidente di EDUCA
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Nata dalla convinzione che l’educazione si alimenti attraverso il dialogo di 
esperienze, competenze e saperi diversi, EDUCA è stata e continuerà ad 
essere incontro di “mondi” e di linguaggi differenti. Nel tempo però ha cercato 
anche di dare spazio a richieste di approfondimenti specifici purché le riflessioni 
maturate tornino poi nell’agorà per diventare patrimonio di tutti. 
Per questo il programma della 5ª edizione, pur rimanendo in ogni suo momento 
aperto a tutti, contiene percorsi e appuntamenti (sezioni PAROLE e EMOZIONI) 
pensati e costruiti per i diversi “mondi”: le famiglie, gli insegnanti e gli 
educatori, i giovani. Per le AZIONI le indicazioni sono vicine ad ogni laboratorio.

venerdì 28 settembre 

 14.00 intrecci generativi

 14.00 giochi senza frontiere didattiche

 14.00 the sound of silence

 14.00 Bussole pedagogiche

 17.00 tracce di desiderio

 
sabato 29 settembre 

 10.00 il museo sono io

 10.00 Decidere insieme si può

 10.00 Sul tappeto volante

 14.00 La parola ai bambini

 14.00 persi nella rete?

 14.00 il futuro per le giovani coppie

 14.00 mio figlio adolescente

 14.00 esercizi di autonomia

 16.30 Dal gruppo alla banda

 17.30 verso una nuova paternità?

 
domenica 30 settembre 

 10.00 Ciao pollicino

 10.00 Se ti abbraccio non aver paura

 10.30 il tamburino magico  (replica ore 11.30)

 15.00 Ho un sogno per mio figlio

 

fa
m

ig
lie
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giovedì 27 settembre 

 17.00 modelli di orientamento

 
venerdì 28 settembre 

 10.00 alternanza scuola / lavoro

 11.00 orienta coop: le premiazioni

 14.00 intrecci generativi

 14.00 giochi senza frontiere didattiche

 14.00 the sound of silence

 14.00 Bussole pedagogiche

 14.00 L’orientamento in rete

 15.00 L’incertezza come avventura

 17.30 La valutazione orienta?

 
sabato 29 settembre 

 10.00 orientamento e identità

 10.00 il museo sono io

 10.00 Decidere insieme si può

 10.00 Sul tappeto volante

 10.00 educare alla cooperazione

 14.00 La parola ai bambini

 14.00 persi nella rete?

 14.00 esercizi di autonomia

 14.00 educare alla cooperazione

 16.30 Dal gruppo alla banda

 17.30 Scuola: ieri, oggi e domani

 
domenica 30 settembre 

 10.00 La scuola, palestra dell’anima
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venerdì 28 settembre 

 9.00 orizzonti nelle mani

 11.00 orienta coop: le premiazioni

 11.30 narrazioni di officina giovani

 14.00 teatro forum: il desiderio

 15.00 L’incertezza come avventura

 17.00 nuclei di futuro

 
sabato 29 settembre 

 10.00 narrazioni di officina giovani

 11.30 giovani e giornalismo partecipativo

 11.30 memoria, legalità, cittadinanza attiva

 11.30 generare beni comuni in realtà marginali

 11.30 nuove forme di dialogo sui beni comuni

 11.30 visioni di futuro

 14.00 il futuro per le giovani coppie

 15.00 trasformazioni

 15.30 Conversazioni sui tempi che corrono

 17.00 altri modi di abitare il mondo

 21.00 paolo Benvegnù in concerto

 
domenica 30 settembre 

 10.00 a che gioco giochiamo?

 14.00 fate il nostro gioco

gi
ov

an
i
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giovedì 27 settembre 

 21.00 economia della felicità

 
venerdì 28 settembre 

 11.30 narrazioni di officina giovani

 14.00 navigatori nell’incertezza

 17.00 mafia: non eroi, ma cittadini

 17.30 il giardino delle piante

 21.00 orizzonti nelle mani

 
sabato 29 settembre 

 10.00 narrazioni di officina giovani

 11.00 il corpo educante

 14.00 Sperimentare la mente  (replica ore 16.00)

 16.45 Cose da grandi

 17.30 Cosa sarà da grande?

 17.30 mary poppins

 17.30 raccontare gli alberi

 21.00 i maestri dell’educazione

 21.00 paolo Benvegnù in concerto

 
domenica 30 settembre 

 10.00 a che gioco giochiamo?

 10.00 Se ti abbraccio non aver paura

 11.00 Cose da grandi

 14.00 fate il nostro gioco

 14.30 La collina del vento

 15.00 Ho un sogno per mio figlio

 16.00 educa in festa

 16.30 educa in viaggio

 

tu
tt

i
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seminario

17.00-19.00  
Palazzo della Fondazione Cassa di Risparmio 
di Trento e Rovereto

modelli di orientamento

Con Silvia Baldo, anna grimaldi, francesco pavani, 
francesco pisanu, renzo roncat
introducono marta Dalmaso, giovanna Sirotti
Coordina fabiano Lorandi

Un viaggio tra i diversi modelli di orientamento scolastico e formativo possibili 
e praticati in Trentino, nella Provincia di Bolzano, nella Regione Veneto e nel 
resto del territorio nazionale. Durante il seminario la presentazione del proget-
to biennale di ricerca di IPRASE finalizzato alla modellizzazione di un sistema 
organico di orientamento con il coinvolgimento delle scuole secondarie e della 
formazione professionale.

dialogo  

21.00-22.30 
Teatro Rosmini

economia della felicità 

Con Stefano Bartolini, alessandra Smerilli
introduce roberto De Laurentis

All’impetuosa crescita economica degli ultimi 30 anni non è corrisposto un 
aumento proporzionale di ben-essere e di felicità. Anzi, ricchezza e senso della 
vita sembrano procedere in direzioni opposte. Non solo i mercati, anche le 
comunità sono afflitte da una grave erosione dei beni relazionali e del capitale 
sociale. Come si può ricostruire una “vita buona” che dia il giusto spazio ai 
rapporti tra le persone e non solo al commercio e al denaro? 

 anteprima
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seminario

10.00-12.00  
Palazzo della Fondazione Cassa di Risparmio 
di Trento e Rovereto

alternanza scuola/lavoro
Con antonella zuccaro, studenti e docenti di scuole 
secondarie di ii grado locali e nazionali 
Coordina enrico franco

I risultati della ricerca INDIRE (Agenzia Nazionale per lo Sviluppo 
dell’Autonomia Scolastica) aprono la riflessione sull’alternanza 
scuola/lavoro come metodologia didattica che consente agli 
studenti della scuola superiore di realizzare il loro percorso di 
studi alternandolo a periodi di lavoro. Un modello che si fonda 
sull’intreccio tra scelte educative della scuola, fabbisogni profes-
sionali delle imprese ed esigenze formative degli studenti.

narrazioni -  officina giovani 

11.30-13.00  
Liceo Arcivescovile

Forse le tracce di futuro vanno cercate insieme, nelle esperienze 
e nelle pratiche capaci di dischiudere altri modi di essere nel 
mondo, di generare senso in modo immanente.
Gruppi di giovani da tutta Italia raccontano le loro esperienze 
significative di attivazione sui loro territori: narrazioni e testimo-
nianze come punto di partenza per un confronto con altri giovani 
e con gli adulti più curiosi. 

giovani che fanno impresa

catacombe di napoli. 
la certezza dei sogni
a cura di parrocchia S. maria della Sanità (na) - L’altra napoli onlus

professione transformer
a cura di Cooperativa the Hub rovereto

parole
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seminario 

14.00-17.00  
Palazzo Fedrigotti

intrecci generativi
Con amilcare acerbi, Sara Lusso, marica marcellino, 
anna pironti, franca Saraco

L’intreccio delle diversità culturali – che nasce da scambio e rico-
noscimento reciproco favoriti da esperienze artistiche e espres-
sive di alto livello – può generare più competenze e comunità più 
coese. Così è accaduto nelle scuole del quartiere di San Salvario 
a Torino: prima considerate emarginanti per l’alto numero di stra-
nieri, ora richieste per le innovazioni sociali e pedagogiche che 
alimentano. Caso fortuito o modello replicabile altrove?

laboratorio formativo

14.00-16.30 
Oratorio Rosmini

navigatori nell’incertezza
a cura di associazione amaranta 

Cosa succederebbe se i personaggi di un famoso telefilm cer-
cassero lavoro? Qualcuno dovrebbe aiutarli. Ma chi? Un ragazzo 
o un adulto? E perché non entrambi? Attraverso un laboratorio 
giocoso, adulti e ragazzi si confrontano su cosa significhi per loro 
essere competenti e saper fare qualcosa. E su come si decida se 
un lavoro sia adatto a qualcuno oppure no.
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laboratorio formativo 

14.00-16.30  
Auditorium Melotti - Sala interrata

the sound of silence 
Con mafra gagliardi, giovanna palmieri
a cura di Centro Servizi Culturali Santa Chiara

Quanto dice il silenzio? Qual è il suo significato nelle relazioni 
e nel contesto? Il progetto teatrale “la ballata del re silenzioso” 
realizzato con i bambini e le insegnanti di scuola materna è il 
punto di partenza per una riflessione pedagogica sul significato 
formativo dell’ascolto dei suoni e del silenzio, sul loro valore nella 
crescita della consapevolezza del sé e nella costruzione di un’i-
dentità futura specifica e originale.

laboratorio formativo 

14.00-16.30 
Auditorium Melotti - Sala interrata

bussole pedagogiche
Con valentina De paoli, flavia favero, anna guerrazzi
a cura di Comunità murialdo del trentino - alto adige

Una pedagogista, un’educatrice, una counselor-formatrice – tre 
competenze diverse, ma un comune impegno a fianco di geni-
tori e figli – aiutano i partecipanti a rispondere in modo creativo e 
innovativo alla domanda: “cosa farà da grande?”. Condividendo 
le esperienze gli adulti costruiscono bussole pedagogiche che li 
possano orientare nelle loro relazioni educative e verso il futuro.
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laboratorio formativo 

14.00-17.00  
Oratorio Rosmini

giochi senza frontiere didattiche
Con giovanni Lumini
a cura di associazione giocovunque

Il “cosa farà da grande” è legato a “cosa fa da piccolo” e da 
piccoli il gioco è l’attività principale; è il modo in cui si apprende e 
attraverso il quale si sviluppa “il pensiero laterale” che può aiuta-
re a navigare nel mare dell’incertezza. Nel laboratorio, giocando, 
si prova a sviluppare un pensiero laterale sull’educazione e a 
capire se il gioco abbia oggi diritto di cittadinanza nella scuola e 
nella vita quotidiana.

laboratorio formativo - officina giovani

14.00-17.00  
Teatro Rosmini

teatro forum: il desiderio
a cura di cooperativa sociale tornasole

Le trame del desiderio per una storia ancora da scrivere. Forse 
il desiderio non si è estinto, anche se la società del consumo e 
del godimento ne ha compromesso l’esistenza. Emerge nuova-
mente quando un gruppo inizia ad agire. Il teatro forum propone 
diverse situazioni e insieme agli spett-attori va alla ricerca di stra-
tegie di cambiamento e di soluzioni inedite.
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seminario 

14.00-17.00  
Palazzo Todeschi

l’orientamento in rete
Con Luciano Covi, oliva marella, andrea piccardi, 
Delia Scalet, elena valduga, theofanis vervelacis 
a cura di Centro per la formazione continua e 
l’aggiornamento del personale insegnante

In un contesto incerto e mutevole come l’attuale, l’orientamento 
dedicato agli studenti da un lato richiede competenze sempre 
più specifiche, dall’altro può essere più efficace se collocato in 
una logica di rete in cui si integrano gli apporti tra i diversi sog-
getti coinvolti e si raccordano le iniziative delle scuole con gli 
stimoli offerti dal territorio. Alla riflessione teorica seguono la nar-
razione di esperienze concrete e la presentazione di un percorso 
formativo del CFI per i docenti che si occupano di orientamento.

seminario 

15.00-17.00 
Palazzo Istruzione - Aula 4

l’incertezza come avventura
Con ricercatori e giovani studenti del progetto “La ricerca 
come mestiere/la tecnologia nei mestieri” - fBK Junior
Coordina micaela vettori
a cura di fondazione Bruno Kessler

La ricerca è un’avventura qualificata che si impara esponendo-
visi in prima persona. Questa la convinzione che anima i progetti 
che la Fondazione Bruno Kessler propone alle scuole superiori 
delle provincie di Trento e Bolzano. 16 gli istituti coinvolti nelle 
attività di ricerca scientifica e tecnologica. Nel seminario la pre-
sentazione di alcune tra le migliori esperienze che hanno visto 
lavorare insieme ricercatori, studenti e docenti.
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dialogo 

17.00-18.30 
Palazzo della Fondazione Cassa di Risparmio 
di Trento e Rovereto

mafia: non eroi, ma cittadini
Con enzo Ciconte, maria ferrucci 
Coordina michele Dorigatti

“La lotta alla mafia: il primo problema da risolvere non doveva 
essere soltanto una distaccata opera di repressione, ma un mo-
vimento culturale e morale che coinvolgesse tutti e specialmente 
le giovani generazioni”. A vent’anni dalle stragi di Capaci e via 
d’Amelio le parole di Paolo Borsellino esortano ogni cittadino 
all’impegno e ricordano che l’educazione è uno dei più potenti 
strumenti di lotta a mafie e corruzione.

dialogo - officina giovani

17.00-19.00  
The Hub Rovereto

nuclei di futuro
Con pape Diaw
Coordinano Cristiano Conte, andrea marchesi

Nell’agire, qui e ora, si dischiudono nuclei di futuro e si apro-
no sentieri per cercare un altrove e un altrimenti, per inseguire 
l’appuntamento tra sé e il mondo. Un momento di dibattito e di 
confronto, aperto a tutti, tra i giovani delle realtà del percorso di 
Officina Giovani ed alcuni testimoni del nostro tempo, portatori 
di sguardi e prospettive differenti.
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seminario -  officina famiglie 

17.00-19.00  
Palazzo Istruzione - Aula Magna 

tracce di desiderio 
Con Silvia Cavalloro, nicoletta pavesi, alessandro Salucci
introducono Luciano malfer, Chiara martinelli
Coordina riccardo prandini
a cura di agenzia provinciale per la famiglia, natalità 
e politiche giovanili

Siamo davvero figli di un’epoca delle “passioni tristi” che genera 
ragazzi senza fiducia né aspettative nell’avvenire e uomini privi di 
desiderio? In che misura l’incertezza attraversa la quotidianità? 
C’è il rischio di chiudersi in solitudini private? Al centro del semi-
nario le riflessioni emerse nel percorso annuale Officina Famiglie 
promosso da EDUCA che ha coinvolto gruppi su tutto il territorio 
nazionale.

incontro con gli  autori 

17.30-18.30  
Palazzo Todeschi

la valutazione orienta? 
Con mario Castoldi, Lucio guasti
Coordina pierangelo giovanetti
a cura di Centro per la formazione continua e 
l’aggiornamento del personale insegnante

Come e cosa si valuta nella scuola? A quali condizioni la valu-
tazione può offrire agli studenti indicazioni utili a tratteggiare un 
percorso formativo di realizzazione personale? Ne discutono gli 
autori di “Valutare a scuola” e “Didattica per competenze”.
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Piazze, parchi, strade, musei e palazzi di Rovereto si animano di 
giochi e laboratori creativi ed educativi dove il fare divertendosi 
diventa un modo per educare ed educarsi insieme. I momenti 
sono a numero chiuso. Per partecipare è necessario iscriversi 
telefonicamente o via e-mail (345 0948650 - info@educaonline.it) 
entro mercoledì 26 settembre. Salvo disponibilità di posti 
e fino ad esaurimento, sarà possibile iscriversi anche durante 
la manifestazione registrandosi direttamente presso la sede 
del laboratorio. I laboratori a ciclo continuo (segnalati nel 
programma) non prevedono iscrizione e vi si può accedere in 
qualsiasi momento.

bambini  da 6 a 11 anni

Inizio ore 9.00 / 9.45 / 10.30 / 11.15 
durata 40 minuti
Corso Bettini

la mia strada
a cura di cooperativa sociale gsh

Cosa farò da grande? l bambini provano a scoprirlo divertendosi 
alla guida di una piccola automobile-giocattolo. Lungo la pista 
ad ogni incrocio rispondono a delle domande che li indirizzano 
nella ricerca del lavoro più adatto alle loro inclinazioni e desideri. 
Alla fine i piccoli automobilisti diventano artisti e attraverso il di-
segno rappresentano la “loro professione”.
In caso di pioggia presso l’Oratorio Rosmini

bambini  da 4 a 11 anni

Inizio ore 9.00 / 10.30 - durata 1 ora e 30
Corso Bettini

cosa farò da grande?
a cura di cooperativa sociale La Coccinella

Autoritratti spensierati e piccoli frammenti di futuro nello spazio 
di una scatola. I bambini si immaginano da grandi e si descrivo-
no attraverso il disegno a nero. Con carta, cartone, pennarelli, 
immagini grafiche di luoghi della vita quotidiana, forbici e colla 
costruiscono l’ambiente più adatto ad accogliere la sagoma del 
proprio autoritratto.
In caso di pioggia presso l’Oratorio Rosmini

azioni
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tutti

9.00-12.30 - a ciclo continuo
Giardino Dame Inglesi

un orto per imparare 
a cura di Con.Solida. nell’ambito del progetto “esperienza 
in campo” sostenuto dalla provincia autonoma di trento

Via gli zaini e tutti fuori a seminare, zappare, innaffiare: oggi le-
zione di orto! Si usano le mani, si impara ad aspettare, a osser-
vare e poi a raccogliere. I semi si trasformano in ortaggi, c’è lo 
stupore di vedere qualcosa che sboccia e cresce. Un percorso 
espositivo ed esperienziale, a cura di alcune classi, alla scoperta 
del mondo degli orti biologici a scuola. A seguire laboratorio di 
trapianto.
In caso di pioggia presso l’Oratorio Rosmini

bambini  da 9 a 11 anni

Inizio 9.00 / 10.30 / 14.00 / 15.30 
durata 1 ora e 30
Oratorio Rosmini

le storie dell’arte
a cura di associazione QB - Quanto Basta

Ogni opera d’arte racconta una storia, anzi più di una. Sono sto-
rie da guardare e da ascoltare fatte dalle immagini nel loro insie-
me e dai particolari, dagli elementi tecnici e storici, dalla cultura 
e dalla società di quel tempo. Un laboratorio in cui arte e cultura 
si intrecciano con l’educazione alla cittadinanza.
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bambini  e ragazzi  da 7 a 14 anni

Inizio ore 9.00 / 11.00 / 14.00 / 16.00 - durata 1 ora
Corso Bettini

il mestiere dell’archeologo
a cura di archeoplanet

Fare una buca può essere un’esperienza avventurosa se dentro 
si scopre il passato. Rinvenire manufatti, riconoscerli, fare plani-
metrie dell’area scavata. Un’esperienza pratica ed un percorso 
didattico per conoscere cosa fa realmente un archeologo e qua-
le metodo scientifico d’indagine segue durante le sue attività.
In caso di pioggia presso l’Oratorio Rosmini

bambini  da 6 a 11 anni

Inizio ore 9.00 / 10.00 / 11.00 / 14.00 / 15.00 / 16.00
durata 40 minuti 
Corso Bettini

la casa dei sogni
a cura di cooperative sociali il ponte e punto d’approdo

La casa è il simbolo della famiglia ed è il primo luogo da cui si 
guarda il mondo, da cui si vedono cose belle e cose brutte, ma 
da dove si può anche immaginare un mondo migliore. Ed è a 
forma di casa la copertina adesiva del grande quaderno che i 
bambini costruiscono con figurine, carte e immagini e portano 
poi con sè per segnare ogni giorno sogni e desideri.
In caso di pioggia presso i Giardini Perlasca, spazio coperto
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ragazzi  da 11 a 18 anni

Musei di Rovereto

contatto
a cura di musei di rovereto

Inizio ore 9.30 - durata 2 ore 
Museo Storico Italiano della Guerra

Come si riconosce e cataloga un documento? Cosa si può 
dedurre da un elemento iconografico? Quali ipotesi interpreta-
tive del passato si possono fare? In un rapporto diretto con i 
materiali conservati i ragazzi scoprono che il museo storico è 
luogo dove coltivare passioni ed emozioni e mettere alla prova 
le proprie capacità.

Inizio ore 9.30 - durata 2 ore 
Mart - Museo d’Arte Moderna e Contemporanea 
di Trento e Rovereto

Scrive Marcel Duchamp: “Sono gli spettatori a fare i quadri”. Un 
percorso a contatto con le opere esposte al Mart per costruire 
ponti tra le esperienze quotidiane e il mondo dell’arte. La classe, 
suddivisa in gruppi, esplora autonomamente le sale del museo 
ed esprime i propri contatti utilizzando paia di scarpe di varie 
tipologie che permettono poi la realizzazione di installazioni con 
carte ritagliate.

Inizio ore 9.30 - durata 1 ora e 30 
Fondazione Opera Campana dei Caduti

I ragazzi scoprono i molteplici significati della Pace attraverso 
metodologie interattive (dialogo, giochi didattici, lavoro di grup-
po) e una visita alla Campana dei Caduti di Rovereto, un luogo 
simbolo della condanna del conflitto, della fratellanza fra gli uo-
mini, della solidarietà fra i popoli.

Inizio ore 9.30 - durata 2 ore 
Museo Civico di Rovereto

La robotica è un gioco da ragazzi! Costruire un robot assem-
blando i pezzi affinché si muova e poi programmarlo è diverten-
te, stimola la creatività e insegna ad affrontare i problemi correlati 
all’interazione robot-ambiente.
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bambini  da 6 a 11 anni

Inizio ore 10.00 - durata 2 ore
Giardini Perlasca

il bosco delle fiabe
a cura di Comune di rovereto 
Con la partecipazione di mauro neri, associazione il Cerchio 
magico e Consorzio vigilanza Boschiva vallagarina 

Il “Bosco della Città” di Rovereto diventa il luogo magico della 
fantasia, il buco nero da cui sgorgano fiabe sempre nuove ali-
mentate dalla storia lontana e vicina, dai suoi personaggi più 
illustri, dai giacimenti naturali che lo circondano, un luogo dove 
creare opere d’arte con la fantasia e dove riscoprire le proprie 
emozioni e la relazione con gli altri.
In caso di pioggia sotto la cupola del Mart

bambini  e ragazzi  da 6 a 11 anni

Inizio ore 10.00 - durata 2 ore 
Corso Bettini

un futuro a colori
a cura di Comunità murialdo del trentino - alto adige

Segni, colori e simboli possono essere strumenti per rappre-
sentare il proprio passato, presente e futuro. Nel laboratorio i 
bambini sperimentano una nuova possibilità di espressione, di 
comunicazione, di costruzione insieme del domani, in un oriz-
zonte che si schiude attraverso l’ascolto di sé e dell’altro.
In caso di pioggia presso l’Oratorio Rosmini
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bambini  da 6 a 8 anni

Inizio ore 10.00 / 11.00 / 14.00 / 15.00
durata 1 ora
Oratorio Rosmini

l’eco-album
a cura di associazione QB - Quanto Basta

Ritagliare, colorare, incollare per costruire un album da portare 
a casa e continuare a giocare. Gesti semplici attraverso i quali i 
bambini scoprono nuovi usi della carta e danno nuovi significati 
a colori, tessiture, consistenze. Un modo giocoso e divertente 
che promuove l’attenzione al riutilizzo e valorizza la creatività in-
dividuale.

bambini  da 8 a 10 anni

Inizio ore 10.30 - durata 1 ora e 30
Giardino Dame Inglesi

il giardino delle piante
Conduce antonio marinoni

Con carta, matita e lente di ingrandimento, l’illustratore Marinoni 
guida i bambini in un’esperienza di ascolto-osservazione bota-
nica e di riproduzione di paesaggi vegetali tramite il disegno a 
mano. I piccoli imparano a riconoscere e catalogare foglie, rami, 
chiome, radici, ombre, colori: le tante voci delle piante e dei fiori 
del giardino in cui sono immersi. 
In caso di pioggia presso l’Oratorio Rosmini
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bambini  e ragazzi  da 8 a 14 anni

14.00-16.00 - a ciclo continuo
Corso Bettini

rici-cletta
a cura di associazione amici di remida in trentino

Il mezzo di trasporto più salutare ed ecologico? La bicicletta, 
soprattutto se costruita con materiali di recupero! Un viaggio 
alla scoperta delle due ruote imparando tecniche di riparazio-
ne e revisione, aggiustando freni e sistemando camere d’aria. 
Un’esperienza di riciclo creativo per scoprire che lo scarto può 
essere una risorsa per noi e per l’ambiente.
In caso di pioggia presso l’Oratorio Rosmini 

bambini  da 3 a 8 anni con genitori

Inizio ore 14.00 / 15.00 / 16.00 - durata 1 ora
Oratorio Rosmini

io + tu = noi2

a cura di gruppo promozione accoglienza in famiglia 
rovereto e vallagarina

Accogliere è un’esperienza che trasforma e arricchisce i due poli 
della relazione: io e tu diventiamo noi. La capacità di incontrare e 
di aprirsi all’altro da sé si impara fin dalla tenera età. Con i nostri 
bambini ascoltiamo una lettura animata e ci sperimentiamo nel 
laboratorio manuale e creativo alla scoperta del valore dell’ac-
coglienza in famiglia, dell’affidamento familiare e dell’adozione.
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bambini  da 7 anni,  ragazzi  e genitori

Inizio ore 14.00 / 15.00 / 16.00 - durata 1 ora
Corso Bettini

giochi di equilibrio
a cura di nexus Culture associazione

Leve, catapulte, altalene, bilance e l’omino equilibrista: divertenti 
giocattoli che possiamo realizzare con i nostri bambini utilizzan-
do materiali “poveri” e semplici strumenti. Partendo dai principi 
elementari della fisica, progettiamo, realizziamo un giocattolo e 
ne verifichiamo poi l’effettivo funzionamento. Bastano un po’ di 
inventiva e manualità ed il gioco è fatto!
In caso di pioggia presso Oratorio Rosmini

bambini  da 4 a 11 anni

14.00-17.00 - a ciclo continuo
Corso Bettini

un canestro per diventare grandi
a cura di Junior Basket rovereto

Palleggio, tiro… canestro! Il minibasket è un “gioco-sport” per 
tutti i bambini a cui piace muoversi, correre e divertirsi con la 
palla insieme agli altri. I bambini, affiancati da istruttori prepara-
ti, hanno la possibilità di sperimentarsi nel gioco del minibasket 
scoprendo così anche le proprie capacità sociali e relazionali.

Annullato in caso di pioggia

bambini  da 7 a 11 anni

16.00-19.00 - a ciclo continuo
Palazzo e piazzetta della Comunità della Vallagarina

mi faccio il libro!
a cura di Ludoteca di rovereto

Carta e cartoncino, tele, gomma creep, collage, forbici e colla 
per realizzare dei piccoli libri. Partendo dalla lettura di brevi rac-
conti, i bambini dividono la storia in scene e creano le scenogra-
fie a tre dimensioni con la tecnica del “pop up”.
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musica, teatro e danza

9.00 
Auditorium Melotti
Spettacolo per le scuole

orizzonti nelle mani
produzione assessorato all’industria, artigianato e 
Commercio della provincia autonoma di trento
Coordinamento organizzativo a cura di Ceii trentino
ideazione e regia paolo fanini

Anna e Nicolò, due giovani come tanti, si raccontano via Skype 
sogni e paure. Frammenti di vita da cui emergono difficoltà che 
oggi tutti i giovani incontrano nel progettare il loro futuro e nell’af-
frontare il mondo del lavoro. Suggestioni e metafore poetiche 
che catturano lo spettatore trasportandolo in una trama dove si 
intrecciano musica e danza, dialoghi e immagini. Una suggesti-
va rappresentazione – un po’ film, un po’ concerto, un po’ teatro 
– del mondo dei giovani e dell’artigianato. 
La compagnia è composta da 80 persone fra attori, musicisti e 
danzatori, molti dei quali giovani o giovanissimi, appartenenti a 
gruppi professionali e non.
Prenotazione gratuita e necessaria al 345 0948650 
o scrivendo a info@educaonline.it

A seguire 11.00-12.00  
Auditorium Melotti

orienta coop: le premiazioni
a cura di Ufficio educazione cooperativa della federazione 
trentina della Cooperazione

Sperimentare nella scuola il metodo cooperativo consente ai 
ragazzi di acquisire le competenze per diventare cittadini attivi 
e per muoversi verso una consapevole assunzione di respon-
sabilità nella vita sociale, civica ed economica. A EDUCA la pre-
miazione dei progetti delle Associazioni Cooperative Scolastiche 
realizzati lo scorso anno dagli studenti delle scuole superiori e 
dei centri di formazione professionale. Seguirà la presentazione 
delle proposte per l’anno scolastico 2012/13.

emozioni
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musica, teatro e danza

21.00  
Auditorium Melotti

orizzonti nelle mani
Biglietti
Orario biglietteria teatro: la sera dello spettacolo a partire dalle 20.00
Intero 8 euro
Ridotto 5 euro (under 25, over 65)
ingresso gratuito per bambini e ragazzi sotto i 14 anni
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seminario

10.00-12.30 
Palazzo Istruzione - Aula Magna

orientamento e identità
Con annamaria ajello, franco fraccaroli, Carlo petracca
Coordina Beatrice de gerloni

Sulla base della loro appartenenza sociale e di genere i ragazzi 
devono compiere un percorso per costruire la propria identità e 
sviluppare autonomia e capacità di scelta. Ed è nelle relazioni 
con gli altri (adulti e gruppo dei pari) e con il contesto che si svi-
luppa la capacità di prefigurarsi un progetto di vita personale. Gli 
adulti hanno la responsabilità di individuare e condividere con i 
ragazzi l’oggetto di questa mediazione: sapere, affetti, emozioni, 
valori.

seminario

10.00-12.30
Palazzo della Fondazione Cassa di Risparmio 
di Trento e Rovereto

decidere insieme si può
Con Silvia Cavalloro, Camilla monaco, Cristina zucchermaglio
a cura di federazione provinciale Scuole materne

Decidere insieme ai bambini, ascoltandoli e coinvolgendoli, è 
per gli adulti un’opportunità preziosa che consente di vivere più 
intensamente il presente e di costruire il futuro con chi di quel 
domani sarà protagonista. A partire dalle riflessioni emerse nella 
scorsa edizione di EDUCA, racconti di esperienze che possono 
aiutare genitori, insegnanti ed educatori a individuare strumenti 
e strategie per tessere il futuro insieme alle nuove generazioni.

parole
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seminario

10.00-12.30
Palazzo Istruzione - Aula 5

il museo sono io
Con giulio massobrio
introduce nello fava
a cura di fondazione opera Campana dei Caduti, mart, 
museo Civico, museo della guerra

Spesso i musei sono percepiti come istituzioni costose, incapaci di co-
municare tanto da respingere anziché attrarre. C’è bisogno, soprattutto 
in periodi di crisi come questo, che i musei diventino sempre più luoghi 
che accrescono le conoscenze, stimolano identità, inclusività e parteci-
pazione, migliorando la qualità della vita e il benessere delle comunità. 
La realizzazione condivisa di programmi culturali e sociali può essere 
una strategia efficace?

laboratorio formativo

10.00-12.00 
Palazzo Istruzione - Aula 1

sul tappeto volante
Con amilcare acerbi

“Sul tappeto volante” è il progetto pedagogico, culturale e sociale che 
da molti anni fa incontrare bambini e genitori originari di 17 Paesi del 
mondo, nel quartiere San Salvario di Torino. A partire da questa espe-
rienza – che dimostra come attraverso la relazione con soggetti culturali 
esterni alla scuola si possa educare al meglio – i partecipanti provano a 
costruire il “tappeto volante” adatto ai propri contesti territoriali.
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laboratorio formativo

10.00-11.30 / 14.00-15.30 
Oratorio Rosmini

educare alla cooperazione
a cura di Ufficio educazione cooperativa della federazione 
trentina della Cooperazione

Come spiegare la cooperazione ai ragazzi? I docenti possono speri-
mentare attivamente alcuni strumenti e metodologie: la mattina gli inse-
gnanti delle scuole primarie provano i “Giochi cooperativi” e le attività di 
gruppo, mentre il pomeriggio quelli delle scuole secondarie di 1° grado 
approfondiscono i “Valori dell’economia” e le “Parole della Coopera-
zione”.

narrazioni -  officina giovani

10.00-11.30 
Liceo Arcivescovile

Forse le tracce di futuro vanno cercate insieme, nelle esperienze e nelle 
pratiche capaci di dischiudere altri modi di essere nel mondo, di gene-
rare senso in modo immanente.
Gruppi di giovani da tutta Italia raccontano le loro esperienze significati-
ve di attivazione sui loro territori: narrazioni e testimonianze come punto 
di partenza per un confronto con altri giovani e con gli adulti più curiosi.

nuove forme di impegno nella polis

ripplemarks. onde giovani di informazione
a cura di agenzia Lama (fi)

sui binari di una nuova primavera
a cura di associazione terra del fuoco (to)
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spazi ri-generati

lentamente costruire…
a cura di go’eL e Cooperativa sociale il Segno (Cs)

cjargnalive - la carnia vive
a cura di Cooperativa itaca (pn)

dialogo

ore 11.00-13.00 
Piazza delle Erbe

il corpo educante
Con Duccio Canestrini 
Dialogo con gli ospiti e i partecipanti alla Strongmanrun 

Il corpo, prezioso indicatore della nostra vitalità, non può essere ridotto 
solo a fatto estetico o a indicatore di potenza, proprio perché ha in sé 
grandi dimensioni di chi siamo e di come diventiamo anche in relazione 
all’ambiente e agli altri: è lo strumento fragile dei nostri incontri. Lo sport 
ha quindi, nell’oggi così virtuale, un compito ancora più grande di luogo 
e spazio educativo, di conoscenza di sé, delle proprie potenzialità e dei 
propri limiti.
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corner tematici  -  officina giovani

11.30-13.00 

Laboratori, aperti a tutti, curati dai gruppi di Officina Giovani e volti ad 
offrire un’occasione ulteriore di dialogo, confronto e approfondimento. 
Attraverso lavori di gruppo si focalizzano alcuni elementi qualificanti e 
caratterizzanti le esperienze narrate, il loro legame con la possibilità di 
“educarsi a vivere altrimenti” e la replicabilità in altri contesti.

Liceo Arcivescovile

nuove forme di impegno nella polis

giovani e giornalismo partecipativo
a cura di agenzia Lama (fi)

memoria, legalità, cittadinanza attiva
a cura di associazione terra del fuoco (to) 
in collaborazione con Libera trentino

spazi ri-generati

generare beni comuni in realtà marginali
a cura di go’eL e Cooperativa sociale il Segno (Cs)

nuove forme di dialogo su i beni comuni
a cura di Cooperativa itaca (pn)

The Hub Rovereto

giovani che fanno impresa

visioni di futuro
Con giulia Sagramola
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laboratorio formativo

14.00-16.00  
Palazzo Istruzione - Aula 6 e 7

la parola ai bambini
Con Lorenza ferrai, Camilla monaco, marzia Saglietti, 
Cristina zucchermaglio
a cura di federazione provinciale Scuole materne

Per i bambini è importante sentire che i loro pensieri sono ascoltati, 
che possono trovare il passo per divenire realtà. Occorre quindi creare 
opportunità dove anche i più piccoli possono sperimentarsi insieme agli 
altri nella costruzione di conoscenza e nell’assunzione di decisioni che 
riguardano tutti. La presentazione dell’esperienza “Il Concilio dei bambi-
ni” è il punto di partenza del confronto tra i partecipanti divisi in gruppi.

laboratorio formativo - officina famiglie

14.00-16.00  
Palazzo Istruzione - Aula 5

il futuro per le giovani coppie
Con elisa vanzetta
a cura di forum delle associazioni familiari del trentino
in collaborazione con age associazione italiana genitori 
e afi associazione famiglie italiane

Oggi i giovani che progettano un percorso di vita insieme hanno di fron-
te un panorama più complesso che in passato: nuovi modelli di fami-
glia, innovativi stili di vita e di consumo, ma soprattutto una maggiore 
precarietà del lavoro che genera incertezza. Quanto queste inedite con-
dizioni sociali, relazionali e giuridiche incidono sullo sviluppo dei legami 
familiari? Favoriscono o frenano le giovani coppie nella loro evoluzione?
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laboratorio formativo - officina famiglie

14.00-16.00 
Palazzo Istruzione - Aula 4

mio figlio adolescente
Con Silvia Cavalloro
a cura di forum delle associazioni familiari del trentino 
in collaborazione con age associazione italiana genitori 
e afi associazione famiglie italiane

L’adolescenza, che per antonomasia è il periodo dell’incertezza, della 
sfida e delle grandi trasformazioni per i ragazzi, porta in realtà anche gli 
altri componenti della famiglia ad una ridefinizione del proprio sé e dei 
propri riferimenti etici. I genitori sono chiamati a riscoprire una nuova 
dimensione di famiglia e a fare i conti con i nuovi punti di riferimento 
dei propri figli.

laboratorio formativo

14.00-17.00 
Palazzo Istruzione - Sala Studio

esercizi di autonomia
a cura di cooperativa Quater

Democrazia e autonomia sono sia i temi oggetto del confronto che i 
cardini del metodo proposto dal laboratorio. Con la metodologia del 
“World Cafè” si discute su come insegnanti e genitori possano soste-
nere i ragazzi nella costruzione di un progetto di vita sufficientemente 
autonomo da influssi indotti dalle mode; un percorso che a sua volta 
presuppone assunzione di responsabilità e capacità di relazione.
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laboratorio formativo

14.00-15.00 / 16.00–17.00
Palazzo Istruzione - Laboratorio Didattico

sperimentare la mente
Con mara mazzurega, francesco pavani
a cura di facoltà di Scienze Cognitive

Un’occasione per bambini, ragazzi e adulti, di sperimentare in manie-
ra interattiva alcune delle tematiche di cui si occupano le scienze co-
gnitive: dagli inganni della percezione, al pregiudizio sociale. Un breve 
percorso di scoperta, pensato per mostrare come il comportamento 
individuale si basi su capacità della mente che cambiano durante l’arco 
di vita e di cui, per lo più, non si è consapevoli.

laboratorio formativo

14.00-16.30 
Palazzo Istruzione - Aula 1

persi nella rete?
Con mauro Cristoforetti, Serena valorzi

Come gli adulti “immigrati digitali” possono essere anche nel mondo 
tecnologico punti di riferimento pedagogico per i ragazzi? Forse non 
serve rincorrere i giovani nell’acquisizione di competenze tecniche, 
quanto piuttosto capire il significato che ha per loro la vita on line. Il se-
minario offre una riflessione sull’impatto cognitivo ed emotivo delle nuo-
ve tecnologie e un confronto interattivo sulle possibili piste educative.
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dialogo - officina giovani

15.00-16.30 
Palazzo della Fondazione Cassa di Risparmio 
di Trento e Rovereto

trasformazioni
Con paolo Benvegnù, ivo Lizzola
Coordinano Cristiano Conte, andrea marchesi

Esperienze che lasciano un segno su di sé, ma anche sulla realtà at-
torno. Esperienze che congedano il regime della fiction, passando dal 
“come se” al “come è possibile”. Esperienze di giovani che creano la 
loro impresa staccando l’ombra da terra. Un momento di dibattito e di 
confronto, aperto a tutti, tra i giovani delle realtà del percorso di Officina 
Giovani ed alcuni testimoni del nostro tempo.

dialogo - officina giovani

15.30-17.00 
Palazzo Istruzione - Aula Magna

conversazioni sui tempi che corrono
Con Sebastiano zanolli
introduce manuela Bartoli
a cura di Simp rovereto - Società italiana di medicina psicosomatica

Sociologi, psicologi, politici, quanti sono oggi gli adulti impegnati a 
compatire i giovani profetizzando, per queste nuove leve, un futuro di 
pena, miseria ed infelicità? E invece anche oggi i giovani sono sogni 
e talenti che diventano progetti concreti, professioni inedite e nuove 
imprese. Tutto questo grazie anche alla loro incoscienza costruttiva, 
quell’incoscienza che da sempre dà il via alle svolte, sia dell’umanità 
che degli individui.
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presentazione ricerca

16.30-18.00 
Palazzo Fedrigotti

dal gruppo alla banda
Con arianna Bazzanella, gustavo pietropolli Charmet
Coordina fabiano Lorandi

L’adolescenza è periodo di grande incertezza: quali sono i comporta-
menti dei ragazzi in gruppo? Quali dinamiche determinano o facilitano 
la trasformazione di un gruppo in banda deviante? Una riflessione a 
partire dai risultati finali della ricerca IPRASE, presentata a EDUCA lo 
scorso anno, che ha coinvolto diversi attori del territorio e gli stessi 
ragazzi.

officina giovani -  conclusioni

17.00-19.00 
Liceo Arcivescovile

altri modi di abitare il mondo

È il momento della restituzione degli esiti di tutti i momenti di Officina 
Giovani. Dalle ipotesi di partenza alle narrazioni attraverso i corner te-
matici e i dialoghi tra giovani e adulti testimoni significativi del nostro 
tempo, si arriva ad una prima elaborazione collettiva sul tema della 
generazione di beni comuni. Una sintesi delle riflessioni emerse come 
eredità in divenire, come una storia da continuare a scrivere.
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seminario

17.30-19.00 
Palazzo della Fondazione Cassa di Risparmio 
di Trento e Rovereto

verso una nuova paternità?
Con giuseppe pellizzari
introduce giovanna Bronzini
a cura di Simp rovereto - Società italiana di medicina psicosomatica

La figura paterna sembra minacciata di estinzione, insieme al principio 
di autorità su cui fino ad oggi si era basata. Il risultato è un vuoto di 
autorità e di identità che si ripercuote nelle dinamiche familiari suscitan-
do nuove angosce e intolleranze, particolarmente rilevanti nel rapporto 
con gli adolescenti. È possibile e ha senso restaurare l’antica figura del 
padre o è necessario cercare una sua rifondazione proprio alla luce 
della crisi attuale?

seminario

17.30-19.00  
Palazzo Istruzione - Aula Magna

cosa sarà da grande?
Con roberto mancini
introduce paola De Cesari

Che persone saranno i bambini e gli adolescenti che crescono in questi 
anni di crisi e di spaesamento? Non servono previsioni, quanto consa-
pevolezze, modalità e strumenti per rafforzare nelle nuove generazioni 
la capacità di resistere all’omologazione indotta dalla mentalità mercan-
tile e dalla caduta del respiro spirituale della cultura. Solo così fioriranno 
persone che, affinando se stesse, sapranno cambiare ciò che nel mon-
do è lesivo della dignità di tutti.
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dialogo

17.30-19.00 
Palazzo Istruzione - Aula 7

scuola: ieri, oggi e domani
Con alessandro Cavalli, marco orsi
introduce Diego andreatta

Contano più le modalità o gli obiettivi? Quale è il compito dell’insegnan-
te? L’autore dell’indagine sulle condizioni di vita e di lavoro nella scuola 
italiana nell’ultimo decennio, si confronta con il “padre” dell’innovativo 
progetto “Scuola senza zaino” dove l’educazione investe anche gli spa-
zi e l’ambiente formativo e dove gli alunni sono i veri proprietari dell’ap-
prendimento e della vita di classe.

seminario

21.00-23.00 
Palazzo Istruzione - Aula Magna

i maestri dell’educazione
Con paola nicolini, massimo toschi
introduce michele odorizzi
Coordina roberto mancini

Ci sono persone che hanno realizzato esperienze educative così lumi-
nose da divenire frontiera avanzata e da rimanere nel tempo un modello 
non solo per la pedagogia ideata e vissuta, ma anche per la storia col-
lettiva. Inizia con un incontro dedicato a Maria Montessori e a Giorgio 
La Pira il progetto pluriennale di narrazione dei maestri dell’educazio-
ne promosso da EDUCA. Nelle prossime edizioni le altre figure della 
pratica educativa: Gandhi, don Milani, Baden-Powell, Lodi, Zambrano, 
Rodari, Dolci, Melazzini, Basaglia, Irigaray.
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Piazze, parchi, strade, musei e palazzi di Rovereto si animano di giochi 
e laboratori creativi ed educativi dove il fare divertendosi diventa un 
modo per educare ed educarsi insieme. I momenti sono a numero chiu-
so. Per partecipare è necessario iscriversi telefonicamente o via e-mail 
(345 0948650 - info@educaonline.it) entro mercoledì 26 settem-
bre. Salvo disponibilità di posti e fino ad esaurimento, sarà possibile 
iscriversi anche durante la manifestazione registrandosi direttamente 
presso la sede del laboratorio. I laboratori a ciclo continuo (segna-
lati nel programma) non prevedono iscrizione e vi si può accedere in 
qualsiasi momento.

bambini  da 6 a 11 anni

Inizio alle ore 9.00 / 9.45 / 10.30 / 11.15
durata 40 minuti
Corso Bettini

la mia strada
a cura di cooperativa sociale gsh

Cosa farò da grande? l bambini provano a scoprirlo divertendosi alla 
guida di una piccola automobile-giocattolo. Lungo la pista ad ogni in-
crocio rispondono a delle domande che li indirizzano nella ricerca del 
lavoro più adatto alle loro inclinazioni e desideri. Alla fine i piccoli auto-
mobilisti diventano artisti e attraverso il disegno rappresentano la “loro 
professione”.
In caso di pioggia presso l’Oratorio Rosmini

bambini  da 4 a 11 anni

Inizio ore 9.00 / 10.30 - durata 1 ora e 30
Corso Bettini

cosa sarò da grande?
a cura di cooperativa sociale La Coccinella

Autoritratti spensierati e piccoli frammenti di futuro nello spazio di una 
scatola. I bambini si immaginano da grandi e si descrivono attraverso 
il disegno a nero. Con carta, cartone, pennarelli, immagini grafiche di 
luoghi della vita quotidiana, forbici e colla costruiscono l’ambiente più 
adatto ad accogliere la sagoma del proprio autoritratto.
In caso di pioggia presso l’Oratorio Rosmini

azioni
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bambini  e ragazzi  da 7 a 14 anni

Inizio ore 9.00 / 11.00 / 14.00 / 16.00 - durata 1 ora
Corso Bettini

il mestiere dell’archeologo
a cura di archeoplanet

Fare una buca può essere un’esperienza avventurosa se dentro si 
scopre il passato. Rinvenire manufatti, riconoscerli, fare planimetrie 
dell’area scavata. Un’esperienza pratica ed un percorso didattico per 
conoscere cosa fa realmente un archeologo e quale metodo scientifico 
d’indagine segue durante le sue attività.
In caso di pioggia presso l’Oratorio Rosmini

bambini  da 0 a 6 anni con genitori

9.00-12.30 / 14.00-18.00 - a ciclo continuo
Mart - Aula didattica

tracce di sé
a cura di cooperativa sociale Città futura

Con le mani e con i piedi e non solo con i pennelli, il mondo espressivo 
dei bambini si presta a mutevoli scoperte. Nella “giocheria pasticciata” 
i nostri bambini possono “pensare con le mani”, attraverso semplici 
tecniche e svariati materiali “naturali” e “industriali” di recupero.

mamme e passeggini

Inizio ore 9.30 - durata 1 ora e 30
Giardini Perlasca

passeggYm
Conduce Silviana pedrotti
a cura di Comune di rovereto

Bimbi a bordo… non dell’automobile ma del passeggino! Le neomamme 
sono pronte per la “PassegGYM”! Di corsa o camminando, con il proprio 
bimbo sul passeggino, per trascorrere del tempo all’aria aperta in com-
pagnia di altre mamme. Un’attività che fa bene sia al fisico che alla mente 
poiché aiuta ad alleviare lo stress, a condividere la propria esperienza di 
maternità con le altre partecipanti e a creare nuove relazioni.
Annullato in caso di pioggia
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bambini  da 6 a 11 anni

Inizio ore 10.00 - durata 1 ora
Oratorio Rosmini

le 12 porte
a cura di associazione pranic Healing trentino - alto adige

Il gioco e i linguaggi artistici aiutano a confrontarsi con le emozioni e 
a condividere il proprio sentire con il gruppo. Un modo divertente per 
risvegliare la consapevolezza di ciò che si ha dentro, facendo venire 
a galla e lasciando scivolare i timori ed imparare assieme a gestire le 
proprie emozioni. Un assaggio del percorso “Le 12 porte”.

bambini  da 3 a 8 anni con genitori

Inizio ore 10.00 / 11.00 - durata 1 ora
Oratorio Rosmini

io + tu = noi2

a cura di gruppo promozione accoglienza in famiglia rovereto 
e vallagarina

Accogliere è un’esperienza che trasforma e arricchisce i due poli della 
relazione: io e tu diventiamo noi. La capacità di incontrare e di aprirsi 
all’altro da sé si impara fin dalla tenera età. Con i nostri bambini ascol-
tiamo una lettura animata e ci sperimentiamo nel laboratorio manuale e 
creativo alla scoperta del valore dell’accoglienza in famiglia, dell’affida-
mento familiare e dell’adozione.
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bambini  e ragazzi  da 8 a 14 anni

10.00-12.00 / 14.00-16.00 - a ciclo continuo
Corso Bettini

rici-cletta
a cura di associazione amici di remida in trentino

Il mezzo di trasporto più salutare ed ecologico? La bicicletta, soprat-
tutto se costruita con materiali di recupero! Bambini e ragazzi fanno un 
viaggio alla scoperta della due ruote imparando tecniche di riparazione 
e revisione, aggiustando freni e sistemando camere d’aria. Un’espe-
rienza di riciclo creativo per scoprire che lo scarto può essere una risor-
sa per noi e per l’ambiente.
In caso di pioggia presso l’Oratorio Rosmini

tutti

10.00-12.00 / 14.00-17.00 - a ciclo continuo
Corso Bettini

sfidiamo la sorte
a cura di associazione a.m.a. auto mutuo aiuto onlus trento

Slot machine, roulette, dadi: numeri e colori sembrano unirsi in com-
binazioni magiche. Ma è solo apparenza. Dietro ad ogni gioco d’az-
zardo ci sono precisi calcoli matematici. Ha senso sfidare la fortuna? 
Sperimentando giochi probabilistici si possono sfatare false credenze e 
avere informazioni corrette sul fenomeno.
In caso di pioggia presso l’Oratorio Rosmini
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bambini  da 3 a 6 anni

Inizio ore 10.00 / 15.00 - durata 1 ora e 30
Oratorio Rosmini

un mondo tra le rime
a cura di federazione Scuole Steiner - Waldorf in italia 
in collaborazione con asilo Colle fiorito

Con le mani laboriose, io trasformo tante cose. So cucire e ricamare e 
le storie inventare. Con la trama e con l’ordito, ecco vi ho stupito! Con 
i colori divento un giocoliere, ma con lo scudo e con la spada, sono un 
prode cavaliere. Partendo dalle filastrocche i bambini si divertono con 
girotondi, canti e giochi, alternati alla creazione con materiali naturali e 
alla pittura con gli acquerelli.

bambini  e ragazzi

10.00-12.00 / 14.00-16.00 - a ciclo continuo
Corso Bettini

trame di emozioni
a cura di federazione provinciale Scuole materne e Bellisini s.c.s.

Parlare attraverso i colori! Con le tecniche della stampa monotipo, 
dell’encausto, del mandala ad acqua, dei giochi di colore, con sabbie 
colorate, tessiture, intrecci su reti, i bambini costruiscono, utilizzando 
la fantasia, storie e trame colorate. Tracce da trattenere, tracce per 
ricordare e, se si vuole, tracce da condividere per raccontare emozioni 
o piccole storie.
In caso di pioggia presso l’Oratorio Rosmini
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bambini ,  ragazzi  e genitori

10.00-12.00 / 14.00-16.00 - a ciclo continuo
Corso Bettini

di storia in storia
a cura di federazione provinciale Scuole materne e Bellisini s.c.s.

Giocare con le storie ascoltandole ed interpretandole con linguaggi di-
versi per avvicinarsi al variegato e stimolante mondo dell’albo illustrato. 
Mentre i nostri bambini si divertono con burattini e pittura, noi possia-
mo ascoltare una lettura e riflettere con gli esperti sull’importanza delle 
storie. E poi possiamo anche leggere un racconto al nostro bambino e 
costruire una storia con lui.
In caso di pioggia presso l’Oratorio Rosmini

bambini  da 4 a 8 anni

Inizio ore 10.30 / 15.30 - durata 1 ora e 30
Oratorio Rosmini

i-theatre
a cura di edutech srl

Inventare storie e vederle prendere vita. Immaginare un personaggio e 
dargli voce e movimento in modo semplice e divertente. Non è magia, è 
i-Theatre! In questo laboratorio è possibile scoprire le tecnologie digitali 
come strumento per l’espressione creativa, raccontare storie fantasio-
se giocando con il linguaggio multimediale.
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bambini  da 6 a 11 anni e genitori

Inizio ore 14.00 - durata 2 ore
Giardini Perlasca

il bosco delle fiabe
a cura di Comune di rovereto 
Con la partecipazione di mauro neri, associazione il Cerchio magico 
e Consorzio vigilanza Boschiva vallagarina

Il “Bosco della Città” di Rovereto diventa il luogo magico della fantasia, 
il buco nero da cui sgorgano fiabe sempre nuove alimentate dalla storia 
lontana e vicina, dai suoi personaggi più illustri, dai giacimenti naturali 
che lo circondano, un luogo dove creare opere d’arte con la fantasia e 
dove riscoprire le proprie emozioni e la relazione con gli altri.
In caso di pioggia sotto la cupola del Mart

bambini  da 5 a 10 anni

14.00-17.00 - a ciclo continuo
Corso Bettini

musei da sfogliare
a cura di fondazione opera Campana dei Caduti, mart, 
museo Civico, museo della guerra

A di Arte, S di Scienza e di Storia, B di Botanica, P di Pace e R di Robo-
tica. Giocando con la tecnica del collage e usando la fantasia i bambini 
costruiscono insieme il dizionario illustrato che racconta i musei. Un 
percorso gioioso alla scoperta del mondo attraverso i musei e i libri che 
stimolano la capacità di immaginazione e l’apprendimento.
In caso di pioggia sotto la cupola del Mart
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bambini  da 7 anni,  ragazzi  e genitori

Inizio ore 14.00 / 15.00 / 16.00 - durata 1 ora
Corso Bettini

giochi di equilibrio
a cura di nexus Culture associazione

Leve, catapulte, altalene, bilance e l’omino equilibrista: divertenti gio-
cattoli che possiamo realizzare con i nostri figli utilizzando materiali “po-
veri” e semplici strumenti. Partendo dai principi elementari della fisica, 
progettiamo, realizziamo un giocattolo e ne verifichiamo poi l’effettivo 
funzionamento. Bastano un po’ di inventiva e manualità.
In caso di pioggia presso l’Oratorio Rosmini

tutti

14.00-17.00 - a ciclo continuo
Corso Bettini

gioca!
a cura di UiSp - Unione italiana sport per tutti e nexus Culture associazione

Una palla, dei gessetti colorati, una corda e via… Saltiamo, corriamo 
e giochiamo in piena libertà, come succedeva una volta nei cortili. As-
sieme ai nostri bambini costruiamo e inventiamo giochi semplici attra-
verso i quali si impara divertendosi ad entrare in relazione accettando 
se stessi e gli altri.
In caso di pioggia presso l’Oratorio Rosmini

bambini  da 4 a 11 anni

14.00-17.00 - a ciclo continuo
Corso Bettini

un canestro per diventare grandi
a cura di Junior Basket rovereto

Palleggio, tiro… canestro! Il minibasket è un “gioco-sport” per tutti i 
bambini a cui piace muoversi, correre e divertirsi con la palla insieme 
agli altri. I bambini, affiancati da istruttori preparati, hanno la possibilità 
di sperimentarsi nel gioco del minibasket scoprendo così anche le pro-
prie capacità sociali e relazionali.
Annullato in caso di pioggia
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tutti

14.30-17.30 - a ciclo continuo
Giardini Perlasca

il grande gioco dell’oca
a cura di Comunità murialdo del trentino - alto adige

Un gioco dell’oca riservato alle coppie: genitore/figlio, nonno/nipote, 
amico/amico, tutti in gara. Sulle caselle del famoso tabellone l’accesso 
è libero, muniti del proprio dado e armati di entusiasmo e tenacia per 
affrontare le quattro avventure che porteranno all’arrivo.
Annullato in caso di pioggia

ragazzi  da 12 a 18 anni

Inizio ore 15.00 - durata 2 ore e 30
Auditorium Melotti - Sala interrata

carpe diem
a cura di mULtiverSoteatro

Guardarsi e raccontarsi agli altri non è sempre facile, soprattutto per 
gli adolescenti. Nel laboratorio si sperimenta una diversa possibilità di 
comunicare pensieri ed emozioni attraverso alcuni linguaggi creativi, 
provenienti dal teatro e dalle arti plastiche e pittoriche. Il laboratorio pro-
pone un’azione artistica individuale e di gruppo, dove viene favorito il la-
voro di squadra, l’ascolto, il rispetto delle emozioni e la collaborazione.
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bambini  e genitori

Inizio ore 15.30 - durata 1 ora e 30
Corso Bettini

gellindo nel mondo del risparmio
a cura di Casse rurali trentine

Fiabe, giochi e sorprese: guidati da Gellindo Ghiandedoro, la mascotte 
di Risparmiolandia, i bambini scoprono divertendosi i valori della coo-
perazione, del risparmio, della solidarietà e dell’amicizia. Un laboratorio 
per i più piccoli, aperto anche ai grandi perché non è mai troppo tardi 
per ritrovare la capacità creativa che è alla base di ogni scoperta e di 
ogni progresso.
In caso di pioggia sotto la cupola del Mart

bambini  da 6 a 11 anni

Inizio ore 16.00 - durata 2 ore
Palazzo e Piazzetta della Comunità della Vallagarina

la fabbrica dei libri
a cura di arte e Crescita edizioni

Come si crea un libro? Un percorso che consente a bambini e ragazzi 
di scoprire le diverse fasi della creazione: l’invenzione della storia da 
illustrare, il disegno dei personaggi, lo story-board, la realizzazione di 
un’illustrazione, l’invenzione di proporzioni e prospettiva creando diversi 
punti di vista, la produzione di una bozza del testo.
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letture

16.45-17.30 
Palazzo Istruzione

cose da grandi
a cura di Ufficio infanzia della provincia autonoma di trento
in collaborazione con cooperativa sociale La Coccinella

Quando i testi si legano alla crescita personale diventano parte dell’i-
dentità, concorrono a dare significato al mondo e alle esperienze.
Quando i libri incontrano la nostra storia, le loro parole si legano alle 
nostre immagini interiori, ai ricordi, alle memorie individuali e collettive. I 
testi che abbiamo amato leggere ci accompagnano nella vita diventan-
do con noi “cose da grandi”.

teatro

17.30-18.30 
Teatro Rosmini

mary poppins
Spettacolo teatrale della Compagnia dei genitori dell’asilo vannetti 
di rovereto
adattamento e regia di Luca zanfei
Luci di andrea fornasa
Coreografie di Barbara tomasoni

La magica Mary Poppins insieme all’amico Bert aiuta il signor Banks a 
capire quale sia il giusto tono della quiete e della serenità in famiglia e 
a riscoprire il valore degli affetti più cari. Bizzarre avventure, canzoni e 
balletti in questo spettacolo per piccoli e grandi che insegna a dire a 
gran voce: “Supercalifragilistichespiralidoso!”.

emozioni
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concerto

21.00 
Piazza Damiano Chiesa

paolo benvegnù
hermann - il nuovo album

“E improvvisamente il silenzio
lasciò parlare l’amore
così lontano dalle nuvole
così vicino al mare
come affrontare l’impossibile che pure vuoi toccare
come le stelle che si attraggono per esplodere e creare”.
(Achab in New York)

opening act con band musicali emergenti direttamente 
dai luoghi di Officina Giovani.
Il concerto è realizzato con il sostengo di



54

seminario

10.00-12.30 
Palazzo Istruzione - Aula Magna

a che gioco giochiamo?
Con Stefano Bertoldi
introducono Luisa filippi, fabrizio gerola
Coordina alberto faustini
a cura di associazione a.m.a. auto mutuo aiuto onlus trento

L’azzardo non è più un’attività per pochi frequentatori di bische clan-
destine o di casinò. È un fenomeno di massa che non risente della crisi 
e coinvolge migliaia di persone di qualsiasi età e classe sociale. Serve 
aiuto per non rischiare che nell’illusione di vincere il futuro, ci si giochi 
il presente. Analisi dei dati, video, lettere e testimonianze dal vivo di ex 
giocatori e di loro famigliari. Sarà inoltre lanciato il progetto per i ragazzi 
delle scuole “Mi gioco… un’idea. Win for school”.

seminario

10.00-12.00 
Palazzo Istruzione - Aula 7

ciao pollicino
Con antonella Diegoli, gino Soldera
a cura di movimento per la vita

II fascino e il mistero della vita nel suo sbocciare e nel suo perpetuarsi, 
di generazione in generazione. Con il progetto Ciao Pollicino c’è il de-
siderio di rimettere al centro l’essere umano ed offrire la possibilità a 
mamme e papà insieme ai figli di costruire un rapporto di condivisione 
e fiducia sugli aspetti più affascinanti e difficili della persona: l’identità 
e l’affettività.

parole
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seminario

10.00-12.00 
Palazzo Istruzione - Aula 5

la scuola, palestra dell’anima
Con Sabino pavone
introduce rita Simonini

La scuola è un laboratorio di vita dove i ragazzi si sperimentano e si formano 
nell’incontro con l’adulto e con i loro pari. Può essere luogo dove i talenti si 
rivelano e fioriscono nella loro più grande varietà, guardando non solo alle 
conoscenze, ma anche allo sviluppo di quelle competenze non misurabili che 
permettono di percorrere la propria strada con saldezza.

dialogo

10.00-12.00 
Palazzo della Fondazione Cassa di Risparmio 
di Trento e Rovereto

se ti abbraccio non aver paura
Con franco antonello
Coordina manuela Bartoli
a cura di Simp rovereto - Società italiana di medicina psicosomatica

Sogni immensi e potenti accompagnano la nascita di un figlio. Ma immaginario 
e reale spesso entrano in confitto: quasi sempre i figli non diventano ciò che i 
genitori vorrebbero perché scoprono e riescono a far emergere se stessi. Per 
madri e padri non è semplice accettare questo percorso autonomo. Il libro 
racconta la storia di Andrea e della sua disabilità che rende esponenziale ciò 
che ogni figlio chiede ai genitori: ascoltatemi, permettetemi di essere tutto ciò 
che sono.
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conferenza/spettacolo

14.00-15.30 
Auditorium Melotti

fate il nostro gioco
Con paolo Canova, Diego rizzuto

Win for life, slot machine, videolottery, superenalotto, gratta e vinci, lotto, po-
ker, bingo, roulette, scommesse sportive: giochi che promettono una fortuna 
low cost. Ma è davvero a portata di mano questo sogno? Una conferenza-
spettacolo che attraverso l’esplorazione delle leggi matematiche che sono alla 
base di giochi e scommesse, smonta alcune delle più diffuse credenze sull’az-
zardo per creare consapevolezza e prevenzione.
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incontro con l’autore

14.30-16.00
Palazzo della Fondazione Cassa di Risparmio 
di Trento e Rovereto

la collina del vento
Con Carmine abate
introduce fausta Slanzi

La storia di una terra, la Calabria, e di tre generazioni, gli Arcuri, che passano 
dalla Prima guerra mondiale alle sfide del Duemila senza mai perdere il con-
tatto con il proprio territorio. Vera protagonista del racconto è infatti la collina 
del Rossarco che custodisce le tracce dell’antica Krimisa e rischia di essere 
violentata dalla prepotenza dei latifondisti locali e da intimidazioni mafiose.

conferenza/spettacolo

15.00-16.30 
Corso Bettini

ho un sogno per mio figlio
Con roberto gilardi

Un sogno per un figlio ce l’hanno tutti: idraulico o tronista? Medico o velina? 
Ma i sogni sono come bolle di sapone: hanno un tempo di vita limitato. Un mo-
nologo che coinvolge il pubblico facendolo sorridere e riflettere sull’educazione 
dei figli, portando a galla contraddizioni, esasperazioni, ma anche l’appassio-
nante responsabilità di crescere un figlio.
In caso di pioggia presso Aula Magna Palazzo Istruzione

A seguire 

educa in viaggio
Con michele odorizzi, testimoni di agenzie educative e istituzioni dei 
territori che ospiteranno le prossime tappe di eDUCa

“Preparati all’incontro, renditi libero per conoscere, chiediti cosa vuoi e come lo 
vuoi, sappi prendere le distanze dalle situazioni, non inquietarti per la tua paura 
di scoprire persone e cose che non conosci, dì il tuo sì alla vita e amala, met-
titi in viaggio verso la verità, entra con altri nella dimora della nostra comune 
umanità” (Gerard Lurol).
In caso di pioggia presso Aula Magna Palazzo Istruzione
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Piazze, parchi, strade, musei e palazzi di Rovereto si animano di giochi e 
laboratori creativi ed educativi dove il fare divertendosi diventa un modo per 
educare ed educarsi insieme. I momenti sono a numero chiuso. Per par-
tecipare è necessario iscriversi telefonicamente o via e-mail (345 0948650 
- info@educaonline.it) entro mercoledì 26 settembre. Salvo disponibi-
lità di posti e fino ad esaurimento, sarà possibile iscriversi anche durante la 
manifestazione registrandosi direttamente presso la sede del laboratorio. I 
laboratori a ciclo continuo (segnalati nel programma) non prevedono 
iscrizione e vi si può accedere in qualsiasi momento.

bambini  da 7 anni,  ragazzi  e genitori

Inizio ore 9.00 / 10.00 / 11.00 / 14.00 / 15.00 / 16.00
durata 1 ora
Corso Bettini

giochi di equilibrio
a cura di nexus Culture associazione

Leve, catapulte, altalene, bilance e l’omino equilibrista: divertenti giocattoli che 
possiamo realizzare insieme ai nostri figli utilizzando materiali “poveri” e sempli-
ci strumenti. Partendo dai principi elementari della fisica, progetteremo, realiz-
zeremo un giocattolo e ne verificheremo poi l’effettivo funzionamento. Bastano 
un po’ di inventiva e manualità ed il gioco è fatto!
In caso di pioggia presso l’Oratorio Rosmini

tutti

9.00-12.00 / 14.00-16.00 - a ciclo continuo
Corso Bettini

gioca!
a cura di UiSp - Unione italiana sport per tutti e nexus Culture associazione

Una palla, dei gessetti colorati, una corda e via… Saltiamo, corriamo e gio-
chiamo in piena libertà, come succedeva una volta nei cortili. Assieme ai nostri 
bambini costruiamo e inventiamo giochi semplici attraverso i quali si impara 
divertendosi ad entrare in relazione accettando se stessi e gli altri.
In caso di pioggia presso l’Oratorio Rosmini

azioni
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tutti

9.00-12.00 / 14.00-16.00 - a ciclo continuo
durata 15 minuti
Corso Bettini

caccia ai tesori dell’europa
a cura di ageBi - associazione genitori per un’educazione Bilingue, 
europe Direct trentino

Tutti insieme per le vie del centro storico alla ricerca dei “tesori” d’Europa. I più 
grandi, rispondendo a quiz e domande, possono scoprire curiosità e oppor-
tunità offerte dall’Unione Europea, mentre i più piccoli si divertono cercando le 
bandiere dei diversi Paesi e imparando parole in diverse lingue.
Annullato in caso di pioggia

bambini  e ragazzi

9.00-12.00 - a ciclo continuo
Corso Bettini

trame di emozioni
a cura di federazione provinciale Scuole materne e Bellisini s.c.s.

Parlare attraverso i colori! Con le tecniche della stampa monotipo, dell’encau-
sto, del mandala ad acqua, dei giochi di colore, con sabbie colorate, tessiture, 
intrecci su reti, i bambini costruiscono utilizzando la fantasia, storie e trame 
colorate. Tracce da trattenere, tracce per ricordare e, se si vuole, tracce da 
condividere per raccontare emozioni o piccole storie.
In caso di pioggia presso l’Oratorio Rosmini
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bambini ,  ragazzi  e genitori

9.00-12.00 - a ciclo continuo
Corso Bettini

di storia in storia
a cura di federazione provinciale Scuole materne e Bellisini s.c.s.

Giocare con le storie ascoltandole ed interpretandole con linguaggi diversi per 
avvicinarsi al variegato e stimolante mondo dell’albo illustrato. Mentre i nostri 
bambini si divertono con burattini e pittura, noi possiamo ascoltare una lettura 
e riflettere con gli esperti sull’importanza delle storie. E poi possiamo anche 
leggere un racconto al nostro bambino e costruire una storia con lui.
In caso di pioggia presso l’Oratorio Rosmini

bambini  da 3 a 8 anni con genitori

Inizio ore 10.00 / 11.00 - durata 1 ora
Oratorio Rosmini

io + tu = noi2

a cura di gruppo promozione accoglienza in famiglia rovereto e vallagarina

Accogliere è un’esperienza che trasforma e arricchisce i due poli della relazio-
ne: io e tu diventiamo noi. La capacità di incontrare e di aprirsi all’altro da sé si 
impara fin dalla tenera età. Con i nostri bambini ascoltiamo una lettura animata 
e ci sperimentiamo nel laboratorio manuale e creativo alla scoperta del valore 
dell’accoglienza in famiglia, dell’affidamento familiare e dell’adozione.

bambini  da 5 a 10 anni con genitori

10.00-12.30 - a ciclo continuo
Corso Bettini

apificio creativo
a cura di parco giochi Bisi-B

Pezzi di stoffa e scampoli riciclati per realizzare – grazie alla tecnica dell’intrec-
cio – custodie, astucci e borsine. Insieme ai nostri bambini creiamo, con fan-
tasia e creatività, pezzi unici scegliendo forme, colori e finiture. “Fare insieme 
giocando” è un momento di condivisione gioiosa, di affermazione e sicurezza 
per i nostri bambini.
In caso di pioggia presso l’Oratorio Rosmini
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ragazzi  da 13 a 18 anni

Inizio ore 10.00 / 15.00 - durata 1 ora
Oratorio Rosmini

pranic healing
a cura di associazione pranic Healing trentino alto adige

Nelle mani è racchiuso un potere sorprendente che si manifesta in forma di 
energia. Non sempre però si è consapevoli di questa forza. Nel laboratorio i 
ragazzi imparano a riconoscere dimensioni interiori finora nascoste, a sentire e 
ad attivare la loro energia e ad avere una visione più limpida e ampia del futuro.

bambini  da 6 a 10 anni

Inizio ore 10.30 - durata 1 ora e 30
Giardino Dame Inglesi

miracittà
in collaborazione con assessorato all’istruzione di rovereto

Rovereto si racconta in cartoline d’autore concepite per essere colorate e spe-
dite dopo avere fatto il giro della città. Miracittà guida i bambini alla riscoperta 
dei tragitti noti e alla scoperta di novità. Un gioco urbano per conoscere meglio 
dove abitiamo e riflettere, tra bambini e adulti, su cosa piace e cosa no dello 
spazio intorno.
Annullato in caso di pioggia
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lettura animata

10.30 - replica alle 11.30
Giardini Perlasca

il tamburino magico
adattamento e regia di grazia furlani e Lucia vigagni
Con le studentesse del biennio del Liceo delle Scienze Umane “f. filzi”

“C’era una volta un tamburino che tornava dalla guerra. Povero, piccolo tam-
burino, tutto solo sulla terra: non ha nessuno che lo conforta, la casa è vuota, 
è chiusa la porta…”. Una delle fiabe di Gianni Rodari raccontata attraverso le 
tecniche della narrazione, drammatizzazione e sonorizzazione apprese dalle 
studentesse nel corso dell’anno.
Annullato in caso di pioggia

letture

11.00-11.45 
Palazzo Istruzione

cose da grandi
a cura di Ufficio infanzia della provincia autonoma di trento
in collaborazione con cooperativa sociale La Coccinella

Quando i testi si legano alla crescita personale diventano parte dell’identità, 
concorrono a dare significato al mondo e alle esperienze.
Quando i libri incontrano la nostra storia, le loro parole si legano alle nostre 
immagini interiori, ai ricordi, alle memorie individuali e collettive. I testi che ab-
biamo amato leggere ci accompagnano nella vita diventando con noi “cose 
da grandi”.

 

16.00-18.30
Corso Bettini

educa in festa

Il corso si tinge di mille colori, si riempie dei profumi della festa: musica allegra, 
giochi, laboratori creativi e circensi per grandi e piccoli. C’è solo l’imbarazzo 
della scelta e nel dubbio… si può provare tutto. Un pomeriggio allegro per 
stare in famiglia e con gli amici e per conoscerne di nuovi. Una festa per con-
cludere i tre giorni passati insieme e darsi appuntamento al prossimo EDUCA.

emozioni
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28, 29 e 30 settembre

Corso Bettini

edulibreria
a cura di La meridiana, il margine, gli asini

Libri da sfogliare per giocare e imparare. Storie da scoprire e saperi da condivi-
dere. Libri per esplorare il mondo, da leggere e poi mettere in pratica, da usare 
per orientarsi nel presente e verso il futuro. Libri per adulti e bambini curiosi.

21 -  30 settembre

10.00-13.00 / 16.00-19.00
Palazzo e piazzetta della Comunità della Vallagarina

tra le pagine. editoria della vallagarina
a cura di Comunità della vallagarina
in collaborazione con Comuni della vallagarina, Biblioteche, editori

Una rassegna dell’editoria della Vallagarina che offre incontri con autori, mostra 
di libri, aperitivi letterari e spazi riservati anche ai più piccoli.

28, 29 e 30 settembre

9.00-18.00
Palazzo Todeschi

vietato non sfogliare
a cura di area onlus e del Centro per la formazione continua e 
l’aggiornamento del personale insegnante

Libri speciali e meravigliosi, per rendere il mondo delle storie accessibile e con-
divisibile anche da parte di bambini con disabilità. Una mostra interattiva dove 
muoversi fra libri tattili, libri in LIS (Lingua Italiana dei Segni), CAA (Comunica-
zione Aumentativa e Alternativa), audiolibri e ad alta leggibilità. Infine, un’intera 
sezione per conoscere la disabilità attraverso la fantasia. 
(Visitabile dal 17 settembre).

 

i libri di educa
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28, 29 e 30 settembre

9.00-20.00
Giardino Dame Inglesi

È arrivato un bastimento carico di…
a cura di giulia mirandola e oliverLab

È un bastimento di terra ferma, naviga circondato dalle piante di un bellissimo 
giardino. È un bastimento-mercatino dove trovare i migliori libri con le figure, 
italiani e stranieri, pubblicati nel 2012. Il bastimento è anche luogo dove è pos-
sibile avere informazioni sui progetti di promozione alla lettura attivi in Trentino 
e discutere di autori e illustratori che si dedicano al tema delle piante e del 
paesaggio.

Il bastimento propone: 

venerdì 28 settembre - incontro con l’autore

17.30-18.30
Giardino Dame Inglesi

il giardino delle piante
Con antonio marinoni
introduce giulia mirandola

Linee e colori che diventano piante di mille fogge, giardini fioriti, case, a volte 
abitate a volte fantasma. Marinoni – illustratore di libri pubblicati già in molti 
Paesi – racconta tecniche, passione e motivazioni del suo lavoro partendo da 
due opere di cui firma le illustrazioni: “Botanica parallela” di Leo Lionni e “Jardin 
des Plantes” di August Strindberg.

Sabato 29 settembre - incontro con l’autore

17.30-18.30 
Giardino Dame Inglesi

raccontare gli alberi
Con paola parazzoli
introduce maria giaramidaro

Chi sceglie i libri da pubblicare adatti ai ragazzi? E come nasce un libro? Ba-
stano le parole o servono anche le immagini? Quali sono le figure coinvolte? A 
partire dalle pagine di “Raccontare gli alberi” che ha ottenuto il Super Premio 
Andersen Libro dell’anno 2012, una editor per ragazzi narra il lavoro collettivo 
di due illustratori, due autrici per ragazzi, una grafica e più di venti scrittori. 
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27 settembre – 18 ottobre

The Hub Rovereto

mi ricordo
Di giulia Sagramola

Colorare un ricordo è un modo per immaginare il futuro e quando aggiungiamo 
una sfumatura di colore a un’immagine dimenticata gettiamo le basi per trovare 
il nostro posto nel mondo che abbiamo contribuito a creare. Questo è l’esperi-
mento che Giulia Sagramola prova a fare nelle illustrazioni del libro di prossima 
uscita per Topipittori: giocare sul ricordo può essere un modo per re-inventare 
la memoria di quel bimbo che non esiste più, se non nella nostra testa.

29 e 30 settembre

9.00-18.00
Palazzo Istruzione

cose da grandi
a cura di Ufficio infanzia della provincia autonoma di trento
in collaborazione con cooperativa sociale La Coccinella

Cosa significa diventare grandi per i bambini? Come lo vedono e lo dicono? 
La mostra propone una rassegna dei loro sguardi ed espressioni. Le fotografie 
raccontano la curiosità, lo stupore, la reazione dei bambini nell’incontro con il 
nuovo, con una realtà fatta di particolari minimi. Sono i più piccoli che regalano 
i loro punti di vista sugli adulti che li affiancano nella crescita. Perché il crescere 
sta nei loro pensieri e nutre il desiderio intimo di fermarsi un attimo e scoprirsi 
grandi.

 

le mostre di educa



67

28 e 29 settembre

14.00-18.00 (28 settembre) / 9.00-18.00 (29 settembre)
Oratorio Rosmini

l’educazione cooperativa
a cura di Ufficio educazione cooperativa della federazione trentina 
della Cooperazione

Ogni mestiere ha i suoi arnesi, anche quello appassionante dell’educare. L’e-
ducazione cooperativa è uno degli strumenti metodologici e didattici per la for-
mazione alla cittadinanza attiva e responsabile. In anteprima la presentazione 
della cassetta degli attrezzi utili per accompagnare i ragazzi nel loro percorso di 
crescita e di partecipazione attiva alla comunità. Nello spazio espositivo, con-
diviso con EduTech e Open Content, sono presentate esperienze realizzate 
nelle scuole di ogni ordine e grado.

28 e 29 settembre

9.00-18.00
Liceo Arcivescovile

videoattivi
a cura di Comune di rovereto assessorato alla Contemporaneità 
e nuovo Cineforum rovereto, con il patrocinio del Centro nazionale 
del Cortometraggio e trentino film Commission e la collaborazione 
del festival futuro presente
Coordinamento progetto micol Cossali

Il modo in cui si racconta una storia fa parte della storia stessa e anche chi è 
dietro la telecamera ne è protagonista. Una rassegna dei video realizzati da 
gruppi di giovani che hanno portato alla luce l’impegno delle moltissime perso-
ne che dedicano il loro tempo agli altri. Volontari e giovani cineasti protagonisti 
insieme di una storia di cittadinanza.
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Carmine aBate
Autore di racconti, romanzi e saggi 
prevalentemente incentrati sui 
temi dei migranti e degli incontri 
tra culture. Il suo ultimo libro è “La 
collina del vento”, premio selezione 
Campiello. Di origine calabrese, oggi 
vive in Trentino.

amiLCare aCerBi
Coordinatore di servizi educativi 
comunali e consulente pedagogico-
culturale di enti locali, scuole e 
istituzioni. Direttore di GioNa, 
associazione nazionale delle città 
in gioco, ha progettato strutture 
educativo-culturali in tutta Italia.

annamaria aJeLLo
Professore ordinario di Psicologia 
dello sviluppo e dell’educazione 
presso la Facoltà di Medicina e 
Psicologia dell’Università di Roma 
La Sapienza. Studia i processi di 
acquisizione di conoscenza a scuola, 
della competenza e della valutazione.

Diego anDreatta
Caposervizio del settimanale 
diocesano Vita Trentina, dove lavora 
dall’86. Corrispondente di Avvenire e 
collaboratore sulle tematiche familiari. 
Padre di 5 figli, ha scritto con Paola 
Olzer il libro-testimonianza “Il mio 
pezzettino di cielo”.

franCo antoneLLo
Imprenditore ed editore. Presidente 
della fondazione “I Bambini delle 
Fate” a sostegno della disabilità 

infantile. Padre di Andrea, ragazzo 
autistico, con il quale ha viaggiato 
attraverso l’America. La storia è 
raccontata nel libro “Se ti abbraccio 
non aver paura”.

SiLvia BaLDo
Psicologa del lavoro. Opera 
nel campo della formazione, 
dell’orientamento, del riconoscimento 
e validazione delle competenze. Per 
la regione Veneto cura l’assistenza 
tecnica alla programmazione e 
alla valutazione delle attività di 
orientamento.

manUeLa BartoLi  
Libera professionista, da oltre 
vent’anni si dedica alla formazione 
prevalentemente in percorsi per 
adulti, occupandosi sia di attività 
d’aula, progettazione e orientamento, 
sia di consulenze aziendali. Socia 
della sezione SIMP di Rovereto.

Stefano BartoLini
Professore di Economia politica 
e ricercatore presso la Facoltà di 
Economia dell’Università di Siena. 
Autore del libro “Manifesto per 
la felicità. Come passare dalla 
società del ben-avere a quella del 
ben-essere”, di diversi saggi e 
pubblicazioni.

arianna BazzaneLLa 
Ricercatrice per IPRASE (Istituto 
provinciale per la ricerca e la 
sperimentazione educativa) e OGI 
(Osservatorio permanente sulla 

 

biografie
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condizione dell’infanzia e dei giovani 
della Provincia autonoma di Trento). 
Si occupa di giovani, politiche 
giovanili e scuola.

paoLo Benvegnù
Uno dei migliori autori della scena 
italiana, già leader e fondatore 
nel 1993 degli Scisma, gruppo 
alternative-rock italiano. Ha 
intrapreso la carriera solista 
all’indomani dello scioglimento del 
gruppo nel 2000.

Stefano BertoLDi
Educatore professionale e fondatore 
dell’Associazione A.M.A. di Trento. 
Formatore a livello internazionale 
sulla metodologia dell’auto mutuo 
aiuto. Esperto di problematiche 
legate alle dipendenze soprattutto da 
alcool e da gioco d’azzardo.

giovanna Bronzini
Psicologa e psicoterapeuta, coordina 
la sezione di Rovereto della Società 
Italiana di Medicina Psicosomatica.

DUCCio CaneStrini
Antropologo, giornalista e docente 
presso il Campus universitario di 
Lucca. Ha al suo attivo numerose 
conferenze-spettacolo su tematiche 
relative al viaggio, al corpo e al 
territorio. Del 2010 la sua ultima 
pubblicazione: “I misteri del monte di 
Venere”.

paoLo Canova
Matematico. Dopo esperienze 
nella comunicazione scientifica, ha 
realizzato insieme a Diego Rizzuto il 
progetto “Fate il nostro gioco”, con 
cui ha girato tutta Italia. Co-fondatore 
di TAXI1729, società di formazione e 
comunicazione scientifica.

mario CaStoLDi
Docente di Didattica generale 
all’Università di Torino. Si occupa 
di problematiche valutative in 
ambito scolastico (apprendimenti, 
insegnamenti, servizio scolastico). 
Tra i suoi libri: “Valutare a scuola. 
Dagli apprendimenti alla valutazione 
di sistema”.

aLeSSanDro CavaLLi
Docente di Sociologia all’Università 
di Pavia. Ha insegnato a Heidelberg, 
Louvain-la-Neuve e Budapest. 
Presidente del Centro Studi e 
Ricerche sui sistemi di istruzione 
superiore dell’Università di Pavia e 
del Comitato Scientifico dell’Istituto 
IARD.

SiLvia CavaLLoro
Membro del Comitato organizzatore 
di EDUCA. Responsabile di alcune 
unità specialistiche del settore 
“Ricerca, Formazione e Servizi 
pedagogici” della Federazione 
Provinciale Scuole Materne di Trento.

enzo CiConte 
Docente a contratto del corso di 
“Storia della criminalità organizzata” 
all’Università di Roma Tre. 
Consulente presso la Commissione 
parlamentare antimafia per undici 
anni. Autore del libro “’Ndrangheta 
padana”.

CriStiano Conte
Membro del Comitato organizzatore 
di EDUCA e uno dei coordinatori 
di Officina Giovani. È responsabile 
di progetti di comunità e si occupa 
di progetti giovani all’interno della 
cooperativa sociale Kaleidoscopio 
di Trento.
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LUCiano Covi
Direttore del Centro per la formazione 
continua del personale insegnante di 
Rovereto.

maUro CriStoforetti
Formatore per la cooperativa EDI 
(Educazione ai diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza). L’organizzazione 
si occupa della formazione per Area 
Minori e nuovi media e Area Scuola 
di Save the Children Italia.

marta DaLmaSo
Assessore all’Istruzione e allo Sport 
della Provincia autonoma di Trento.

paoLa De CeSari
Membro del Comitato organizzatore 
di EDUCA e presidente della società 
Luoghi per Crescere del gruppo 
cooperativo CGM - Welfare Italia. 
Dedica particolare attenzione ai temi 
della rete e dell’educazione.

BeatriCe De gerLoni 
Dirigente scolastico e direttore di 
IPRASE (Istituto provinciale per 
la ricerca e la sperimentazione 
educativa). Dal  2008 al 2011 
incaricata presso il Dipartimento 
Istruzione, Università e Ricerca con 
funzioni di supporto alla riforma del 
sistema scolastico trentino. 

roBerto De LaUrentiS
Presidente dell’Associazione artigiani 
del Trentino, della Rsa Fondazione 
Città di Arco, dell’Unione sportiva di 
Arco e della società Sima Software.

vaLentina De paoLi
Laureata in Servizio Sociale, è 
educatrice presso la Comunità 
Murialdo di Trento e impegnata 
direttamente presso il Centro per le 
Famiglie della Valle dei Laghi.

pape DiaW
Presidente dell’associazione “Oltre 
l’Africa” di Firenze e collaboratore 
della segreteria regionale di “Porto 
Franco”. Di origine senegalese, è il 
primo rappresentante di colore nella 
storia del Consiglio comunale di 
Firenze.

antoneLLa DiegoLi
Insegnante e Presidente 
dell’associazione Federvita Emilia-
Romagna.

miCHeLe Dorigatti 
Membro del Comitato organizzatore 
di EDUCA. Lavora presso l’Ufficio 
Studi della Federazione trentina 
della Cooperazione. Co-fondatore e 
membro del comitato editoriale della 
casa editrice Il Margine. 

aLBerto faUStini
Direttore dei quotidiani Alto Adige 
e Trentino. Ha diretto La Nuova 
Ferrara, il Corriere delle Alpi, la 
comunicazione di Invitalia e l’ufficio 
stampa della Provincia di Trento. Ha 
lavorato al Mattino dell’Alto Adige e 
al Gazzettino; è stato caporedattore 
centrale de L’Adige.

neLLo fava
Responsabile della sezione didattica 
del Museo Civico di Rovereto e 
responsabile del Centro Territoriale 
IPRASE (Istituto provinciale per 
la ricerca e la sperimentazione 
educativa) di Rovereto.

fLavia favero
Counselor e formatrice alla 
comunicazione transculturale. Dopo 
la laurea all’Università di Trieste, ha 
frequentato la Scuola di Counseling 
Arkè. Ora si occupa di formazione e 
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ricerca presso la Comunità Murialdo 
del Trentino - Alto Adige. 

Lorenza ferrai
Responsabile del settore Ricerca, 
Formazione e Servizi pedagogici 
della Federazione Provinciale Scuole 
Materne di Trento. Si occupa di 
formazione e ricerca a sostegno 
dei processi di costruzione della 
conoscenza nelle scuole dell’infanzia. 

maria ferrUCCi
Sindaca di Corsico, comune 
impegnato nella promozione 
di iniziative contro la criminalità 
organizzata, la corruzione e 
l’evasione fiscale. Corsico è socio 
dell’Associazione “Avviso Pubblico. 
Enti locali e Regioni per la formazione 
civile contro le mafie”.

LUiSa fiLippi
Assessore alla contemporaneità del 
Comune di Rovereto.

franCo fraCCaroLi
Professore di Psicologia del lavoro e 
delle organizzazioni presso la Facoltà 
di Scienze Cognitive dell’Università 
di Trento, di cui è preside dal 2010. 
Autore di diverse pubblicazioni, fra 
cui “Stress e rischi psicosociali nelle 
organizzazioni” del 2011.

enriCo franCo
Direttore del Corriere del Trentino 
e del Corriere dell’Alto Adige, 
dorsi regionali del Corriere della 
Sera. Giornalista professionista, ha 
collaborato con televisioni, radio e 
varie testate nazionali.

mafra gagLiarDi
Si occupa di cultura dell’infanzia, 
in particolare di letteratura e teatro 
per ragazzi. Collabora con diverse 

testate di pedagogia e di teatro, 
cura corsi di aggiornamento 
per insegnanti ed è consulente 
dell’Osservatorio dell’immaginario 
infantile di Torino.

faBrizio geroLa 
Assessore ai servizi alla persona 
e politiche familiari del Comune di 
Rovereto.

maria giaramiDaro
Fondatrice e presidente 
dell’associazione culturale 
Oliver; è impegnata in progetti di 
promozione alla lettura e educazione 
all’immagine. Ha curato le edizioni 
siciliane di Minimondi, festival di 
letteratura per ragazzi e la sezione 
ragazzi di “Una Marina di Libri”.

roBerto giLarDi
Scrittore e formatore. Ha fondato 
Kaloi, network di professionisti 
che operano in Italia nel campo 
dell’educazione e della formazione 
in ambito socio-educativo, socio-
sanitario e socio-organizzativo. Il suo 
ultimo libro è “Ho un sogno per mio 
figlio”.

pierangeLo giovanetti
Direttore del quotidiano L’Adige, 
ha collaborato con varie testate 
giornalistiche, fra cui Avvenire e 
Corriere della Sera. Autore di diversi 
saggi, tra cui “Posto fisso addio. 
Come cambia il lavoro in Italia” (2000) 
e “Europa, religioni, laicità” (2007).

anna grimaLDi
Responsabile dell’Area Politiche 
per l’orientamento dell’Isfol (Istituto 
per lo Sviluppo della Formazione 
professionale dei Lavoratori).
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LUCio gUaSti
Professore ordinario di Didattica 
generale all’Università Cattolica di 
Milano. Per il Ministero della Pubblica 
Istruzione ha prodotto gli Standards 
per l’Educazione degli Adulti. Tra i 
suo libri: “Didattica per competenze. 
Orientamenti e indicazioni pratiche”.

anna gUerrazzi
Pedagogista ed educatrice, lavora 
presso un centro diurno della 
Comunità Murialdo. Durante il suo 
percorso formativo e lavorativo ha 
sviluppato competenze sui temi della 
disabilità, integrazione e prevenzione 
della marginalità minorile. 

ivo LizzoLa
Professore di Pedagogia sociale 
e Pedagogia della marginalità 
all’Università di Bergamo e direttore 
del Centro di Ricerca Interdisciplinare 
Scienze Umane, Salute e Malattia. 
Tra i suoi libri: “Incerti legami. 
Orizzonti di convivenza tra uomini e 
donne vulnerabili”.

faBiano LoranDi 
Membro del Comitato organizzatore 
di EDUCA. Referente per 
l’orientamento presso il Dipartimento 
Istruzione della Provincia di Trento.

giovanni LUmini
Fondatore e presidente 
dell’Associazione GiocOvunque - 
Firenze. Da sempre si occupa di 
gioco, tiene corsi di formazione su 
gioco e animazione in tutta Italia. 
Socio fondatore e segretario di ALI 
per Giocare (Associazione Italiana dei 
Ludobus e delle Ludoteche). 

Sara LUSSo
Genitore di una bambina della scuola 
d’infanzia Bay di Torino.

LUCiano maLfer  
Dirigente dell’Agenzia provinciale per 
la famiglia, la natalità e le politiche 
giovanili della Provincia autonoma 
di Trento. È presidente del Comitato 
“Audit & Work” e del Comitato per 
l’assegnazione del marchio “Family 
in Trentino”.

roBerto manCini
Professore ordinario di Filosofia 
teoretica all’Università di Macerata e 
docente all’Accademia di architettura 
dell’Università della Svizzera italiana. 
È autore di numerose pubblicazioni, 
tra cui “Le logiche del male. Teoria 
critica e rinascita della società”.

mariCa marCeLLino
Direttrice del circolo didattico Scuola 
Bay del comune di Torino.

anDrea marCHeSi
Pedagogista e supervisore 
pedagogico della Facoltà di Scienze 
della Formazione di Milano Bicocca. 
Partecipa al comitato di redazione 
della rivista Animazione Sociale e al 
coordinamento di Officina Giovani di 
EDUCA.

oLiva mareLLa
Insegnante e referente delle reti di 
orientamento Franciacorta - Brescia.

antonio marinoni
Laureato in architettura, da molti 
anni insegna in un liceo artistico. 
Ha disegnato tessuti, decori per 
piastrelle (Gabbianelli) e per piatti 
(Richard-Ginori). Ha illustrato “Velluto, 
storie di un ladro” e “L’ora blu”, 
entrambi editi da Topipittori.

CHiara martineLLi
Membro del Comitato organizzatore 
di EDUCA. Psicologa clinica, lavora 



73

all’Agenzia per la famiglia della 
provincia di Trento. Opera nell’ambito 
della formazione, curando progetti di 
promozione del benessere familiare e 
di sostegno alla genitorialità. 

giULio maSSoBrio 
Presidente dell’associazione culturale 
La Città delle Vittorie. Già dirigente 
dei Servizi culturali del Comune di 
Alessandria, direttore della Biblioteca 
civica e del Museo Pinacoteca di 
Alessandria. Ha diretto i lavori del 
Museo di Marengo.

mara mazzUrega
Post-dottoranda presso il 
Dipartimento di Scienze della 
Cognizione e della Formazione 
dell’Università di Trento. Si occupa di 
psicologia sociale, multisensorialità e 
percezione corporea.

giULia miranDoLa
Ha lavorato per Ubulibri, Zanichelli e 
Hamelin (Bologna). Collabora con le 
case editrici Topipittori e Babalibri, 
scrive per le riviste “Infanzia” e “Gli 
asini”. È autrice, insieme ad Hamelin, 
di “Ad occhi aperti. Leggere gli albi 
illustrati”.

CamiLLa monaCo
Coordinatrice pedagogica presso 
il settore “Ricerca, Formazione e 
Servizi pedagogici” della Federazione 
Provinciale Scuole Materne di Trento. 
Autrice di saggi in riviste specializzate 
e del CD-Rom “ZeroTre – Che cosa 
fanno i bambini al Nido”.

paoLa niCoLini
Docente di Psicologia dello sviluppo 
e Psicologia dell’educazione 
all’Università di Macerata. È delegata 
del Rettore all’Orientamento, al 
Tutorato e ai rapporti con il mondo 

del lavoro. Cura e dirige la collana 
“Intelligenze in azione” - edizioni 
Junior-Spaggiari.

miCHeLe oDorizzi 
Presidente di EDUCA. Ha ruoli di 
responsabilità nella cooperazione 
trentina e nazionale.

marCo orSi 
Direttore didattico a Lucca e 
responsabile del progetto “Senza 
Zaino - Per una scuola comunità”. 
Tra le sue pubblicazioni: “Educare ad 
una cittadinanza responsabile”.

giovanna paLmieri 
Attrice e direttrice artistica della 
compagnia Teatro delle Noci, ha 
fondato l’associazione Compagnie 
Teatrali Unite. Si occupa di 
pedagogia teatrale progettando 
percorsi per bambini e ragazzi. È 
consulente per il Centro Servizi 
Culturali S. Chiara. 

paoLa parazzoLi
Editor e docente ad Ars in Fabula, 
Master di Illustrazione per l’editoria 
di Macerata. Autrice della raccolta 
“Filastrocche del buio e del Sonno”. 
Ha ideato e curato numerosi albi 
illustrati per AMZ e De Agostini; da 
diversi anni collabora con Fabbri e 
Rizzoli. 

franCeSCo pavani
Professore associato presso la Facoltà 
di Scienze Cognitive dell’Università 
di Trento. Coordina un gruppo di 
ricerca presso il Center for Mind Brain 
Science (CIMeC). Svolge attività di 
divulgazione scientifica e formazione.

niCoLetta paveSi
Ricercatore confermato di Sociologia 
dei processi culturali e comunicativi 
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all’Università Cattolica di Milano, 
dove insegna Sociologia applicata. 
Collabora stabilmente con il Centro 
di Ateneo Studi e Ricerche sulla 
Famiglia della stessa Università. 

SaBino pavone
Vice presidente della Federazione 
delle Scuole Steiner-Waldorf in Italia. 
Insegnante e formatore nei seminari 
di pedagogia Waldorf per futuri 
insegnanti. Dal 2003 coordinatore del 
gruppo Formatori Insegnanti Steiner-
Waldorf.

giUSeppe peLLizzari
Psicoanalista SPI (Società 
Psicanalitica Italiana) con funzioni 
di training. Presidente del Centro 
Milanese di Psicoanalisi e consulente 
di un centro per adolescenti 
dell’ASL Milano 2. Tra i suoi libri: “La 
seconda nascita. Fenomenologia 
dell’adolescenza” (2011).

CarLo petraCCa
Già ispettore e direttore generale 
dell’Ufficio Scolastico Regionale 
per l’Abruzzo. Saggista e autore 
di volumi sulla progettazione e 
valutazione. Ha fatto parte di 
numerosi comitati scientifici e gruppi 
di studio e di ricerca.

anDrea piCCarDi
Insegnante e referente delle reti di 
orientamento della Val Bormida, 
Savona.

gUStavo pietropoLLi 
CHarmet
Psicoterapeuta, è presidente 
dell’Istituto Minotauro e del 
Centro Aiuto alla Famiglia in 
crisi e al bambino maltrattato. 
Direttore scientifico della collana 
“Adolescenza, educazione, affetti”- 

editore Franco Angeli. Del 2012 il suo 
ultimo libro “Cosa farò da grande?”.

anna pironti
Direttrice del Dipartimento 
educazione del Museo d’Arte 
Contemporanea Castello di Rivoli. 

franCeSCo piSanU
Ricercatore in area educativa 
presso IPRASE (Istituto provinciale 
per la ricerca e la sperimentazione 
educativa). Tra i vari temi di ricerca 
si occupa di aspetti psicosociali 
sull’uso delle tecnologie in ambito 
educativo, di bisogni educativi 
speciali e inclusione e di innovazione 
didattica nei contesti scolastici.

riCCarDo pranDini
Professore associato di Sociologia 
dei processi culturali e comunicativi 
al Dipartimento di Sociologia 
“A. Ardigò” di Bologna. Insegna 
Sociologia della famiglia e Sociologia 
del Terzo settore alla Facoltà di 
Scienze politiche dell’Università di 
Bologna.

Diego rizzUto
Fisico. Dopo esperienze nella 
comunicazione scientifica, ha 
realizzato insieme a Paolo Canova il 
progetto “Fate il nostro gioco”, con 
cui ha girato tutta Italia. Co-fondatore 
di TAXI1729, società di formazione e 
comunicazione scientifica.

renzo ronCat
Insegnante e dirigente scolastico. 
Attualmente direttore della 
Ripartizione 17 Intendenza Scolastica 
della Provincia di Bolzano. Ha istituito 
e coordina il Servizio Innovazione 
e Buone Pratiche presso l’Area 
Pedagogica del Dipartimento 
Istruzione.
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marzia SagLietti
Psicologa, dottore di ricerca 
in Psicologia dell’interazione, 
della comunicazione e della 
socializzazione all’Università 
La Sapienza. Ricercatore post-doc
 sull’intercultura nelle scuole 
dell’infanzia alla Federazione 
Provinciale Scuole materne di Trento. 

giULia SagramoLa
Disegna storie a fumetti ed è 
illustratrice freelance. Ha fondato 
“Teiera”, etichetta che cura con 
Cristina Spanò e Sarah Mazzetti. Ha 
collaborato con Einaudi, Topipittori, 
The New Yorker, Mondadori. Nel 
2011 è uscito per Topipittori il 
romanzo a fumetti “Bacio a cinque”.

aLeSSanDro SaLUCCi
Sacerdote domenicano, è professore 
alla Facoltà di Filosofia della Pontificia 
Università san Tommaso d’Aquino 
di Roma. Direttore dell’Istituto per la 
Ricerca Epistemologica sant’Alberto 
Magno e Assistente Ecclesiastico 
Generale dell’AGESCI.

franCa SaraCo
Insegnante della scuola d’infanzia 
Bay di Torino.

DeLia SCaLet
Insegnante e referente per il Tavolo 
dell’Orientamento del Primiero.

rita Simonini
Presidente dell’Associazione Rudolf 
Steiner per la pedagogia e dell’Asilo 
Colle Fiorito ad indirizzo pedagogico 
Steiner-Waldorf attivo a Rovereto dal 
1997. Bibliotecaria, membro della 
Società Antroposofica in Italia.

giovanna Sirotti
Assessore alla formazione ed al 
patrimonio civico dei saperi del 
Comune di Rovereto.

faUSta SLanzi
Responsabile della comunicazione 
del Festival dell’Economia. 
Ha intervistato Premi Nobel fra cui 
Krugman e Akerlof, personaggi del 
mondo della cultura, dell’economia, 
della politica, della magistratura e del 
giornalismo.

aLeSSanDra SmeriLLi 
Docente aggiunto di Economia 
politica alla Pontificia Facoltà di 
Scienze dell’Educazione Auxilium di 
Roma. Docente di Economia della 
cooperazione all’Università Cattolica 
di Milano e dottoranda di ricerca 
presso University of East Anglia.

gino SoLDera
Psicologo e psicoterapeuta. 
Presidente dell’Associazione italiana 
di Psicologia prenatale.

maSSimo toSCHi
Consigliere del presidente per 
la cooperazione e le relazioni 
internazionali della Regione Toscana. 
Già professore di filosofia, da 
anni impegnato per la pace, la 
cooperazione e i diritti umani nelle 
zone “calde” del mondo: dall’Iraq al 
Burkina Faso, da Israele alla Palestina.

eLena vaLDUga 
Insegnante e referente per il Tavolo 
dell’Orientamento delle Giudicarie 
Esteriori.
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Serena vaLorzi 
Psicoterapeuta esperta nel 
trattamento delle nuove dipendenze. 
Formatrice sul rapporto tra nuove 
tecnologie e ragazzi. Membro del 
Tavolo di lavoro dell’Agenzia della 
famiglia della Provincia di Trento per 
l’educazione ai nuovi media e alla 
cittadinanza digitale.

eLiSa vanzetta
Membro del Comitato organizzatore 
di EDUCA. Laureata in Psicologia, 
lavora presso lo Sportello Famiglia 
della Provincia di Trento gestito in 
collaborazione con il Forum delle 
Associazioni Familiari del Trentino. 

tHeofaniS verveLaCiS
Si occupa di ricerca, consulenza 
e formazione nell’ambito 
dell’organizzazione e della gestione 
strategica dei servizi. Sperimenta 
metodologie di progettualità 
partecipata e di networking. Ha 
partecipato a numerose ricerche 
sulle reti scolastiche.

miCaeLa vettori
Si occupa di innovazione e relazioni 
con il territorio per l’Istituto di 
Ricerca Fondazione Bruno Kessler 
di Trento, per cui coordina il 
progetto FBK JUNIOR. Ha svolto 
attività di management tra cultura 
e produzione in ambito pubblico e 
privato.

SeBaStiano zanoLLi
Autore di saggi sulla motivazione 
individuale è un manager atipico, 
che sceglie un approccio alla 
professione misto di pragmatismo 
e di sentimento. Attualmente 
Amministratore Delegato di 
un’azienda del settore moda.

antoneLLa zUCCaro
Responsabile di ANSAS (Agenzia 
nazionale per lo Sviluppo 
dell’Autonomia Scolastica - 
ex INDIRE).

CriStina zUCCHermagLio 
Professoressa di Psicologia sociale 
all’Università La Sapienza di Roma 
dove coordina anche il Dottorato 
in Psicologia dell’interazione, 
della comunicazione e della 
socializzazione del Dipartimento di 
Psicologia dei processi di sviluppo e 
socializzazione.

gLi amiCi Di eDUCa 
Le biografie di tutte le organizzazioni 
che hanno collaborato alla 
realizzazione di EDUCA sono 
consultabili al sito 
www.educaonline.it. 
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Volontari in
EDUC-AZIONE

EDUCA cerca volontari che abbiano voglia di mettersi
in gioco e a disposizione per la buona riuscita della
manifestazione. Se vuoi saperne di più visita il sito
www.educaonline.it nella sezione dedicata.
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In collaborazione con 
Rovereto IN CENTRO da venerdì a 
domenica menù convenzionati da 
6,50 a 15,00 euro nei seguenti locali 
(i dettagli sono disponibili sul sito 
www.educaonline.it):

Stappomatto - enoteca
corso Bettini 56/a
Tel. 0464 432551
www.stappomatto.eu

Caffè Demin
via Dante Alighieri 6
Tel. 0464 437776

ristorante goloso
via Orefici 18
Tel. 0464 421543 
www.goloso.tn.it

osteria del pettirosso
corso Bettini 24
Tel. 0464 422463
www.osteriadelpettirosso.com

La terrazza sul Leno
via Setaioli 2/A
Tel. 0464 435151
www.laterrazzasulleno.it

ristorante novecento
corso Rosmini 82
Tel. 0464 435222
www.hotelrovereto.it

Bar Class
corso Bettini 51
Tel. 0464 435379

per informazioni SU 
aLBergHi e riStoranti 

APT Azienda per il turismo 
Rovereto e Vallagarina
corso Rosmini 6 - Rovereto 
Tel. 0464 430363
www.visitrovereto.it
info@visitrovereto.it

traSporto per DiSaBiLi

Per informazioni e prenotazioni:

La Casa
Numero Verde 800 553 002

La ruota
Numero Verde 800 219 540

La Strada 
Numero Verde 800 980 034

 

educa info
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auditorium melotti
Sala interrata melotti
corso Bettini 43

Comunità della vallagarina
via Tommaseo 5

fondazione Cassa di risparmio 
di trento e rovereto
Piazza Rosmini 5

giardini perlasca

giardino Dame inglesi

Liceo arcivescovile
corso Bettini 71

mart - Sezione didattica
corso Bettini 43

oratorio rosmini
via Paganini 14

palazzo fedrigotti
corso Bettini 31

palazzo istruzione
corso Bettini 84

palazzo todeschi
via Tartarotti 7

piazza Damiano Chiesa

piazza delle erbe

teatro rosmini
via Paganini 14

the Hub rovereto
via delle Scuole 24

 

educa info

Come arrivare 
a rovereto

aereo
Rovereto dista 70 km dallo scalo 
Valerio Catullo di Verona, 110 dal 
Gabriele D’Annunzio di Brescia, 
190 dall’Orio al Serio di Bergamo, 
175 dal Marco Polo di Venezia, 
225 da Malpensa di Milano.
Consultare i siti degli aeroporti 
per maggiori informazioni.

auto
Rovereto è raggiungibile in auto:
dall’Autostrada del Brennero A22 
(uscita consigliata al casello Rovereto 
nord); dalla Strada Statale 12 
e dalla 46 del Pasubio; dalla Strada 
Provinciale 44 di Isera.

treno
La stazione si trova tra Verona 
e Trento sulla linea ferroviaria del 
Brennero. Per conoscere gli orari: 
www.ferroviedellostato.it.

autobus
Per spostarsi in città o raggiungere 
località limitrofe ci si può rivolgere 
ai servizi dei pullman di linea. 
Informazioni su percorsi e orari 
sul sito di Trentino Trasporti Spa 
(www.ttesercizio.it).

 

i luoghi di educa
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Corso Bettini

via paoli

via S. giovanni Bosco

Comunità della 
vallagarina

Liceo 
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giardini 
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melotti

mart

rovereto
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www.educaonline.it  info@educaonline.it

Comune di 
Rovereto

Comunità della 
Vallagarina

Federazione 
provinciale scuole 

materne Trento

Provincia 
autonoma 
di Trento

Promotori

Sostenitori

Editori partner
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